












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































PVTELLI DOTT. DON KOMOLO - I T Z ~ O Y I I O  ad ctasieìlo di  Brewo - Sfo- 
via di Valle Camonica, Lago d' Isco e e*icina.nze, da, Fede- 
rico Barbavossa a S. Carlo Borronzeo - Breno, xgx j Associa- 
zione pro Valle Camonica editrice. 

Facciamo il primo posto a questo poderoso lavoro, benchè 
ultimo venuto e pubblicato negli albori del 191 j, sia perchè con- 
sacrato a materia sostanzialmente bresciana, sia perchè, come 
si dice nel sotto titolo, ci tratta di uno studio critico, che si appog- 
gia a 1400 nuove fonti documentarie, e giudicato assai favorevol- 
mente alla R. Accademia dei Lincei per il concorso al premio reale, 
premio che non potè essere concesso per il motivo appunto della. lo- 
calizzazione dell'argomento. Xoi, che per il diuturno ufficio di indo- 
gine e di studio sopra documenti antichi, e di compilazione di 
questa rubrica bibliografica e d'altre notizie e relazioni negli atti 
accademici, coi necessari confronti fra le citazioni di date, di nomi, 
di cifre, possiamo supporre che la nostra parola debba riuscire, 
almeno in questa sola parte, di qualche attendibiliti, compren- 
diamo quale grave e difficile compito l'A. si sia assunto, e quanta 
fatica gli debba essere costato. Le ricerche gli riuscirono tali che 
oltre alla lzrga illustrazione della 1-alle Camonica, della quale, 
se ben ricordiamo, solo il p ~ d r e  Gregario, il Rosa ed i1 s c .  Rizzi, e 
per la parte artistica il Canevali, per non dire delle monografie e guide 
che ne diedero però parzialmente notizia e sotto isolati aspetti, 
hanno lasciato buona, quantunque meno sicura testimonianza, 

(rj  Ricordiamo che le nostre recensfoni biblioprafiche si limitano ad opere pen7e- 
nuteci e che trattano argomeiiti locali, o che sono dì Bresciani o stampate in Crescis. 



per la storia del lago dJIseo si potè rivedere, correggere ed ampliare 
al lume dei nuovi documenti quanto già si sapeva e per alcuni punti 
estendere il raggio di trattazione fino alla madre Brescia e più lon- 
tano ancora. 

I1 fibro, dalì'A. affettuosamente dedicato alla memoria della 
mamma precocemente perduta, mira, come è esposto nel proemio, 
colla narrazione della storia locale coordinata a quella italiana, 
ad aumentare quanto piii possibile il numero dei buoni conoscitori 
delle vicende foxtunose o patriottiche delle belle nostre contrade. 
Alla prefazione è intercalato il facsimile del diploma alla VaUe 
Camonica di Arrigo VII, che ripete e conferma nel 131 I quello 
largitole da Federico Barbarossa nel I r 64, di cui si parla a pagg. 40, 
49 e r 81, e che fa parte del Codice presso l'Archivio comunale di 
Breno. 

I vari capitoli del. testo subiscono la divisione per secoli dal 
XII al XVI, ed in ciascuno di questi periodi la materia si suddi- 
stingue, benchè intrecciata nei rapporti reciproci, in storia generale 
con quella della Valle e della Riviera del Sebino, delle quali si 
comincia a dire le tendenze religiose e le lotte commerciali, comu- 
nali e private. E così proseguendo vediamo come funzionasse la 
potestà consolare, e quale la sua probabile residenza, come venis- 
sero le investiture, sorgessero gli ordini monastici ; come scoppias- 
sero le ostilità fra i diversi Comuni, la Riviera e le Valli contermini 
e come si componessero ; quando ablrennero le più forti alluvioni 
e le più micidiali calamità ecc. Del castello di Breno è narrata 
la mirabile resistenza del 1454 e le successive fino alla sua con- 
danna e dove comincia la sua agonia. Sono esposte le vicende par- 
ticolari di altri paesi della Valle, e le gesta dei suoi uomini prin- 
cipali, il passaggio e le visite in Valle dei personaggi più eminenti, 
e segnatamente l'opera zelante e saggia, portata da S. Carlo Bor- 
romeo nel 1580, colle iperboli e leggende relative. 

Non mancano altre ottime notizie d'ordine amministrativo, 
economico e giuridico, così che il libro, limitatamente al periodo 
storico che contempla, può dirsi completo, e tanto più lo diventa, 
in quanto in ogni pagina del testo seguono le note ampiamente 
illustrative delle fonti, la ricerca delle quali, come si disse da p ~ c i -  
pio, fu la maggiore preoccupazione dell'A. Così i quadri ci rendono 
ampiamente ed esattamente certi deile, abitudini, condizioni in- 
tellettuali della regione, perchè i numerosi documenti, in gran parte 
inediti o poco noti, sono quelli appunto che ci permettono di pene- 
trare con sicurezza nell'intimo delle cose, senza arrestarci alIa loro 
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superficie esterna, alla versione, diremo così ufficiale, tramandataci 
dagli storici nostri. 

Nel testo dapprima è visibile un curiosissimo disegno con scrit- 
tura a specchio del lago dJIseo e della Valle Camonica di Leonardo 
da Vinci, che si crede abbia visitato questi luoghi durante la sua 
dimora alla Corte milanese, del qual viaggio o viaggi, l'A. espone 
a pagg. 458 e seguenti le diverse congetture. Poi vengono non poche 
e nitide riproduzioni dei paesi, luoghi pittoreschi, monumenti storici 
ed artistici della Riviera e della Valle, ciò che giova non soltanto ad 
illustrare il testo, ma ad aggiungere al Libro quel pregio, già tipogra- 
ficamente sensibile, che lo rende maggiormente accetto, come, 
per usare un ormai vieto paragone, meglio si presenta la persona 
quando sia egregiamente, inappuntabilmente vestita. 

Certo che il lavoro non manca di mende (la perfezione non è 
di questo mondo) ; quale, secondo il nostro sommesso avviso, 
l'aver data soverchia estensione alla parte generale ormai cono- 
sciuta, sebbene sotto questo punto di vista risulti facile rispondere 
che il Putelli scrisse il libro anche per coloro, che non ebbero e non 
hanno la possibilità ed i mezzi per rendersi conto del patrimonio 
storico precedente. Di piiì ci si fa osservare la mancata conoscenza 
degli Studi bergumensi, pubblicazione del chiarissimo Mazsi,'citata 
e lodata dal Simonsfeld, e che concerne anche i rapporti tra 
Brescia e Bergamo, piuttosto violenti, che condussero alla guerra 
del I I 56. Altrimenti non si sarebbero riprodotte cose dell'odorici, 
da lui colte nella cronaca del Malvezzi e nelle cervellottiche asser- 
zioni del Gradenigo. Errori di luoghi, di nomi ecc. e giudizi azzar- 
dati. E così si continua a ripetere che I'aonimo delle gesta di Fe- 
derico nel verso r 449 ha posto inesattamente il nome di Lzs~za~invece 
di Isso, mentre a pag. I 39, in nota, il Mazzi aveva dimostrata l'ine- 
sattezza di questa edizione. Errori questi che nel Nonaci, chiamato 
in causa, sono semplicemente spiegabifi per essere egli lontano da 
questi paesi. 

Ma ciò, e qualche altro piccolo squilibrio organico, non sono tali 
da menomare il poderoso sforzo ;d il nobile intento dell'A. Verum 
ubi $luya niteni ..... non ego paucis o#endar maczdis, tanto piu che la 
novità e il merito del libro stanno nella bella padronanza, con cui 
ii materiale vecchio e nuovo è maneggiato, sta nellJincierne del 
quadro o statica che dir si voglia. I1 qual insieme può essere stu- 
diato in parecchi modi, in due principalmente, dal punto di vista 
del contenuto, come si disse, eccellente, oppure del soggetto od autore, 
mosso a ricercare, a studiare ed a scrivere dalla carità del natio loco, ; 
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della maggior valle bresciana, così ricca di bellezze naturali ed ar- 
tistiche, di memorie, di risorse e di energie, alla quale l'A,, anche faori 
di questa fatica, ha consacrato e consacra tanta parte della sua opera 
intelligente e benyfica. 

R AFPAGLIO AVV. G LOVANNI - Diritti p m ) r ~ i s ~ u i ,  de3nanP comunali 
ed ai civici (Seconda edizione riveduta ed ampliata) - Mihno 
191 j - SocietA editrice libraria. 

Facciamo seguire questa pubblicazione, perch&, sebbene si tratti 
di rnzteria (storica, politica, amministrativa e giuridica) d'ordine 
generale, porta nell'appendice altre notizie sotto lo stesso aspetto, 
ma concernsnti in forma speciale ancora la Valle Camonica, e che 
sono conformi alle interessantissime, date dall'A. in una applau- 
dita letzurri. tenuta nel 1914 a questo hteneo sugli dStatuti di Berzo 
inferiore i.> ed alla quale si è fatto, per voto dei soci, posto integale 
nel preselite volume. Se però in quella circostanza l'A. aveva @A 
dimostrato grande diligenza, anzi scrupdo di indagine, di osserva- 
zione e di studio, la buona conoscenza degli usi, delle condizioni, 
deUa legislazione, delle signorie e della vita comunale di uno fra i 
paesi della valle natia, quantunque non abbia fatto nessun cenno 
di altre ed ancora più autorevoli fonti sull'argomento, il presente 
e più vasto lavoro, oltrechè confermare quella favorevole impres- 
sione, ne accresce notevolmente la intensità. 

Sfogliando rapidamente il grosso libro in S., trovlarno che 
l'A. introduce i lettori a famigliarizzarsi nela materia, col fornire 
una nozione generale degli usi civici, come fatto economico e giu- 

'ridico, e coll'indicare le norme scritte e consuetudinarie che li re- 
golano. Reca i risultati degli studi e delle ricerche della Commis- 
sione per la riforma delle leggi abolitive : nota l'ampiezza ddl'ar- 

I'gornento, che tocca l'economia politica, il diritto, la legislazione 
agraria, la bonifica furestale, la colonizzazione interna. Infine segna 
i limiti e lo scopo della trattazione, per concludere che gli usi civici 
ed i domin? collettivi, bene disciplinati, possono coesistere, anzi 
completano la proprietà, individuale. 

Seguono i cenni storici sotto diversi titoli corrispondenti ad 
altrettanti periodi, cioè dell'epoca romana, della medioevale, 
con particolare riguardo in questa all'alta Italia, deila moderna 
e contemporanea, nella qual'ultirna vengono ez~andio rese note 
le leggi del Regno, che ebbero appunto per oggetto gli usi civici. 
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*Dicesi nel titolo IV dello stato giuridico attuale, nel V. delle pro- 
poste e riforme con speciale considerazione agli usi civici e domini 
collettivi in Lombardia. Ciò forma oggetto del Capo 11, nel quale 
1'A. presenta le sue osservazioni critiche sulla legislazione, sulle 
modalità, misura e prova dell'a flkancazione, sulla destinazione 
dei prodotti di questa, sugli organi di esecuzione della legge. Esprime 
i suoi dubbi circa l'utilità di una associazione di utenti, e conchiude 
sui domini colle#ivi, sui pascoli alpini comunali e la e Società della 
Malga », sulla inalienabiliti dei beni comunali destinati ad uso col- 
lettivo. 

Formano infìne oggetto deU' appendice gli antichi statuti rurali 
di Berzo inferiore, argomento che si coordina alla lettura acca- 
demica dianzi accennata, lo Statuto organico della Vicinia di Ponte 
di Legno, il Capitolato fondamentale della Società 6 Antichi Ori- 
ginari )> di Prestine, il Regolamento della Società ((Temieri )> di 
Astrio. L'A. non fa proposte alla fme del suo lavoro, solo awerte 
che la soluzione dell'arduo problema, dell'ordinamento nuovo 
degli usi e domini collettivi, non può e non deve essere aeettata, 
unica per tutte le valli, ma va preparata con pazienza, costanza 
ed amore, istruendo le popolazioni r'hrali, ed alpestri, educandole 
all'esercizio civile dei loro diritti, e infondendo loro la persuasione 
che l'opera di Stato non ha scopi occulti, politici, fiscali, di oppres- 
sione di classe ecc. ecc., ma la muove soltanto il senso della giustizia 
e della equità sociale, il desiderio di accrescere il benessere 
generale. 

BONELLI PROF. GIUSEPPE - L ' A r ~ h i v i o  SZ'hest~i in Calcio - s o -  
tizia e Inaentmio Regesto ( c o ~  j tavole irt foto-calcografia fuori 
testo) - Torino 1914, Fratelli Bocca editori - Edizione di tre- 
cento esemplari fuori commercio e di cinquanta in vendita 
presso la casa editrice. 

Ci è pervenuto nel 191 4 il volume I1 di un' opera veramente 
ragguardevole, due anni dopo circa che l'A. volle favorire all'Ateneo 
il primo, e del quale abbiamo discorso a suo tempo nella parte bi- 
bliografica dei nostri Commentati. Questo secondo volume si è 
pubblicato, dice l'A. perchè lieto affrettasse il passo ad accorn- 
pagnare il primo su alla graziosa città dei tigli presso al bianco 
Elster. Una gran festa di industria e di studi li avea chiamati, 
coi fratelli d'ogni paese che nella patria delle perfette edizioni si 
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raccolsero a convegno ; ad essi intesero portare un saluto in voce 
italiana di ammirazione e di stima. 

Descrive detto secondo volume gli istrumenti del fondo 
Secco, che si conservano In Calcio. Benchè archivisticarnente 
l'opera voglia sopratutto essere un inventario, però attesa la lar- 
ghezza delle descrizioni, che per la maggior parte sono regestì, non 
solo l'esistenza delle carte 8 qui segnalata, ma anche ne viene esposta 
la sostanza o contenuto, sicchè l'A. vorrebbe dir questo libro l'istni- 
rnentario della famiglia già signora di Calcio, come quella che, ferme 
in un corpo, ne presenta le carte. 

Dopo questa premessa l'A, si domanda se questi documenti 
non siano mai stati raccolti in volume dai Secco, mentre già dal 
secolo XV, ed in modo speciale nel cinquecento, tutte le famiglie 
di qualche importanza sentirono l'ambizione, quando non la neces- 
sità, di raccogliere in un corpo i propri titoli di possesso, nè soltanto 
i privilegi, ma anche i documenti di compra-vendita e investitura 
di beni. L'A. propende per l'al'fermativa. Un cresciuto senso del 
valore delle carte, che spesse volte si videro riuscir decisive a troncare 
e tincere annose e dispendiose questioni, e la stessa quantità 
degli atti, che nel litigioso seicento vennero aumentando in modo 
speciale per le infinite contestazioni d'ogni minima frazione di pro- 
prietà, imposero in ogni archivio la compilazione del 4 repertorio D 
come si usò chiamare quel volume, di solito in foglio, nel quale, con 
felice larghezza di transunto, si erano registrati i documenti colle 
indicazioni della loro collocazione. 

Ma riguardo all 'archivio dei Secco n 6 il liber aurium, o il copiario, 
o l'inventario si sono trovati nè a Calcio, nè ad Erbusco, nè a Milano, 
n6 a Coccaglio, per non accennare che ai ripostigli principali, per 
quanto si possa indurre che la castellana famiglia, dalla importanza 
politica che ebbe specialmente nei secoli XIIT-XVII, dovette un 
giorno possedere un ottimo archivio, anzituffo per il contenuto, e 

. poi egregiamente provvisto di opere di  consultazione e sussidi di 
=sono ricerca. Le speranze non sono tuttavia perdute e le indagini po, 

continuare nei fondi non ancora comple~amente esplorati. B3n 
venuto,Bs$ dunque il presente libro, che mentre non s'ingombra 
con la stampa integrale di prolissi, oziosi formulari, pure in ordine 
espone le ccmpre, le vendite, le affittanze, le donazioni, gli appa- 
nagddotali, i testamenti dei Secco, ed ogni altro loro atto, che 
siasi venuto concretando in rogiti notadi  o appena in scr&twe pn- 
vate. 

L'A. per quanto ha premesso nel primo volume si crede dispensato 
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dallJesporre le norme seguite anche in questo. Con ciò risulta av- 
vertito che per il carattere dei documenti qui regeskti, diplomatica- 
mente meno solenne di quello dei privilegi, non ritenne necessario di 
aggiungere per ogni atto b tradizione, e gli bastò di dire che per la 
maggior parte essi sono in originale o in copie autenticate. Segue 
accennando alle altre modalità di riproduzione o meno delle parti e 
delle caratteristiche di detti documenti, ed avvertendo che non è 
ufficio di archivisti far questioni di merito sul loro contenuto. Per 
assecondare poi il desiderio del comm. Silvestri, che in questo volume 
venisse presentata. anche la genealogia della famiglia Secco, l'A. ne 
disegnò le principali figliazioni Secco, Secco dSAragona e Secco Bo- 
rella, che prospettò in cinque alberi, secondo che gli si offersero 
dal testo Bossiano, dagli atti d'archivio, e da un disegno generale 
appositamente composto dal co : Teodosio. 

L'A. accenna, giustamente compiacendosi, alla accoglienza 
lusinghiera accordata al primo volume, ed infine non sottace il 
triste dolore che lo amareggia nel constatare ogni giorno le sterilità; 
degli incitamenti ad una piu degna concezione degli archivi e 
ad una rigorosa loro tutela. Espone lo stato, non di legislazione, 
ma, se passa la parola, di regolamentazione di questi Istituti, che 
è insufficiente. I1 male sta alra radice, cioè la causa generale della 
trascuranza e denigrazione archivistica italiana vuol probabilmente 
risiedere per una parte nella difficoltà, nella quale si trova la. gente 
meno colta di capire e apprezzare gli archivi, e per l'altra nella 
impossibilittà di azione, nella quale sono costretti i pochissimi 
che se ne curano. La fretta, ecco lo spirito e la di\-isa del nostro 
tempo, che ha così pervaso, e si è tanto bene plasmata su ogni 
manifestazione della nostra vita, cne spesso si vogliono fare in fretta 
anche cose che non ne hanno. 

L'A. ha perfettamente ragione e noi applaudiamo alla sua con- 
clusione. E ci sia lecito aggiungere di passaggio, che nella nostra 
giurisdizione architlstica tentativi, appoggiati o meno dalle classi 
dirigenti,' si fecero, con rispondenza da parte degli interpelluti per 
il maggior numero negativa o dispettosa. Tuttavia si ripeteranno fra 
non molto, speriamo, con migliori risultati. E ci si permetta ancora 
I di rilevare leggermente, non a titolo di polemica, ciò che esula dalle 
nobili tradizioni dell'Ateneo, ma allo scopo di attribuire a ciascuno 
il suo, una nota molto trasparente, in cui si vuole attaccare un 
nostro collaboratore (che in una prolusione inaugurale disse cose 
che parvero depignarlo rimorchiato esso pure dalla corrente, indul- 
gendo, aneì inneggiando a forme modernissime senza serietà di 
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studi e severità di metodi) ed un pochino la Residenza nostra 
psr averlo lasciato parlare. Su di che noi, pur non dividendo l'ec- 
cessivo pessimismo che domina in quella nob, dobbiamo avver- 
tire che non si è mancato di dire in altro documento qualidiver- 
g e m e  sostanziali fossero tra il pensiero dellrt Presidenza e il con- 
tenuto di quel discorso inaugurale, e che chi lo ha pronunciato 
ebbe onestamente e francamente a premettere di esporre idee 
ed intenzioni affatto personali. 

Anche questo secondo volume ha la stessa veste tipografica 
elegantissima, e Ic splendide tavole in f otocalcografia, inserte 
qua e là per il testo, riproducono personaggi, monumenti ed edi- 
fici appartenenti alla famiglia Secco. 

Dello stesso - Una cc Parssio Christi D i 7 z  dialetto - Pavia I g 14 - 
Scuob tipografica Artigianelli. 

Fremette ll,Z. che ii Rosa ha pubblicato ne1 saggio dei dialetti 
bresciano e bergamasco alquante composizioni dialettali, tratte 
ds un codice di ordini monastici in Bergarno, ed aggiunge che lo 
stesso avea trovato quei racconti preziosi per il contenuto. mentre 
egli, pur rispettando l'opinione dell'insigne storico bresciano, Ie 
crede intrinsecamente nulle, perchè pedestrarnente condotte sulh tela 
della narrazione sacra, e fìlologicamente ibride, perchè il dialetto 
che Ie informa non è puro, ma così frammisto a vari di altre regioni 
e italianizzato, che quasi più non lo si identifica, e par piut- 
tosto una transazione fra i diversi dialetti che non un determinato 
dialetto. Incerta sarebbe quindi ogni deduzione che vi si volesse 
fondare per uno studio storico delle parlate paesane : in altri ter- 
mini queste sacre composizioni sono testi poco sicuri ail'indagine 
linguistica, e non riescono ad essere quei documenti delle antiche 
lettvrature dialettali, che a tutta prima potrebbero parere. Sono 
piuttosto mosaici che opere di getto, e perciò stesso offrono voca- 
boli di varie provenienze, razziati qua e là, specialmente dai dia- 
letti delle regioni fuiitime, e quindi all'opera paziente dell'analisi 
filologica porgono tuttavia materiali di qualche interesse, non foss'al- 
tro che per lJe&imazione dei diversi reciproci influssi dei dialetti, 
e della maggiore o minore preponderanza di uno su altri in una 
regione, in un dato tempo. Ed è così che l'A. essendosi incontrato 
in una redazione bresciana deila passione di Cristo, anzi avendo tro- 
vato con altre preghiere un tale componimento in un codice bresciano 
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del principio del 400, esistente nell'archivjo dellrOsped21e, mentre 
credette di sfrondare egli stesso ogni maggior importanza del rin- 
venimento, lo riproduce in testo come materide di antiche favelle, 
e quale riprova della diffusione che i sacri componimenti ebbero 
pure fra noi. 

L'A. poi nella nota, segnata al n. z ,  rileva l' importanza del- 
l'elemento dialettale : anzi dice che in nessun paese la 1-ita dei dia- 
letti esercitò (forse perchè fu sempre disgraziatamente smembrato) 
un così grande influsso come nel nostro, benchè nessun paese 
sia poi così scarso di studi riguardanti i 3  proprio idioma nelle sue 
prime manifestazioni. Aggiunge che ancor oggi i dialetti conservano 
una forza ed una efficacia singolari, e cita gli uomini illustri che 
proclamarono la necessità dei dizionari diale- li. Fin qui ci trox iamo 
d'accordo, ma dove dissentiamo dall'A., sta ne1 punto in cui lamenta 
i1 vezzo di nostre famiglie, le quali proibiscono alla prole il vernacolo 
paesano, ritenendo ciò una manifestazione d' ignoranza e fors'anche 
una prova di scadente amor patrio, che ad uno stile i.rzcaloro e 
conve.izzzonde sacrifica quello personale  espressi^.^ e vivo della 
propria regione. Anzitutto 1'4. sa che anche a Brescia, come a 
,Milano e in altre città, sono dei quartieri e delle classi di popoIazione, 
in cui non ci riuscirà mai a distruggere quella personale espres- 
siva e vi\x caratteristica, che rix?ette bensì l'anima, come dice i1 
Monaci « tutta e sincera e più vixida o, ma rii;ette insieme quella 
mancanza di educazione e di gentilezza, che ci largisce le bestem- 
mie, le trivislità, le indecenze nel più desolante verismo e in un 
linguaggio che anche i bambini subito comprendono. In secondo 
luogo, mutati i tempi, e specialmente dopo la ricostituzione del 
Regno d'Italia, e dopo che la vita si è fatta piii rapida e più col- 
lettiva, piu numerosi e più veloci i mezzi di trasporto, e più 
estesi sono divenuti i rapporti tra le vane regioni, e più intense 
le industrie ed i commerci, ci sembra che avvezzare i figliuoli ed 
anche le figliuole, che possono andare a manto altrove, all'uso 
della lingua nazionale, tramandataci da Dante e che la Società, 
che da lui prende il nome, cura con patriottico consiglio che si 
rispetti e che si diffonda, non sia quel delitto di scarso amore al 
luogo natio che all'A. piacque intravedere e rimproverare. Ma 
certo nella rigida obiettività delle righe il suo pensiero non ci 
si è presentato integro, e quindi dobbiamo concludere che egli 
nella difesa dei dialetti non abbia inteso di respingere 1' uso anche 
nei fanciulli della lingua madre, prox~+ida ginnastica, chè serve 
fra l' altro, a dare ad argomenti seri, elevati e scientifici, coafome 
interpretazione. 



A. CaNoshr, La Meld ia  e altre poesie didel ta l i  bresciam - Ed. 
Tipografia Pea 1914. 

Vive a Brescia un uomo d'iniziative e colto, benchè non sembri 
a vederlo vagabondare per la città con un fascio di giornali, di 
libri e di opuscoli in mano o nelle tasche, senza un fine, senza 
ordine di occupazioni, senza continuità di lavoro, senza cura deila. 
sua persona e senza preoccuparsi delle necessiti dell'esistenza. Ep- 
pure nelle sue varie produzioni, qua e là comparse quasi come le 
fasi della luna, ha dimostrato tale originalità di concezione e tale 
versatilità d'ingegno, sorrette da una forma impeccabile e talvolta 
garbatamente sarcastica, da farci lamentare che uno spirito cosi 
inventivo e così felicemente riproduttivo non abbia saputo o 
voluto marciare più vigorosamente e più regolarmente sopra la 
via maestra delle vittorie e delle conquiste. Xoi lo ricordiamo 
giovanissimo per le magistrali polemiche sostenute qui a Brescia, nel 
pianterreno di un giornale cittadino, con altro valente professore 
e collega nostro, sulle opere teatrali di prosa, che venivano reci- 
tate come primizie dalle migliori compagnie drammatiche : lo ri- 
cordiamo abilissimo recensore deile prediche, ancora vibranti di 
eloquenza e di propaganda, che tenne ad un uditorio eletto ed 
imponente padre Agostino da Montefeltro : lo ricordiamo quale 
iniziatore di periodici umoristici come il Guasco, e artistici ecc., 
come 1' Illwtrazione bresciana e l'attuale Brz+ia, che poi, per quel 
fatale andare più sopra non lodato, cedette ad altri; lo ricor- 
diamo editore, compilatore, giornalista, ecc. riflesso da tu t te  le 
facettate luci della pubblicità locale, che ritorna a noi sempre 
uguale, sempre asciutto, della stessa età, colla stessa semplice 
bonomia, e che pure nella serietà dell' espressione e nella dim ssa 
fomia di vestire sembra lasciar sfuggire un mezzo sorriso di ironia, 
e dalle labbra la vieta formula ((non c'è fortuna per i letterati )h. 

Questi 6 Angelo Canossi, l'autore di {< Nelodia o e delle altre 
poesie in dialetto, contenute nel volume qui sopra segnato, parte 
anche già pubblicate in \*ari periodici. e delle quali alcune eb- 
bero cosi mirabile successo da essere ormai nella memoria di molti 
che le recitano negli amichevoli ritrovi. Ciò ne dispensa dalio 
scendere ad esame speciale di queste composizioni così gustose 
e sopratutto così vere. Peccato, conchiuderemo, che, obbedendo 
per quella gentilhommerie, che lo accompagna anche neif'umo- 
rismo fatto semper cum melle nunquaria cum feEZe, ai rispetti 
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umani, egli si sia costretto in talune a tagli od omissioni, le 
quali avrebbero aggiunto nuovi elementi alla originalit% ed alla 
gaiezza da cui sono vivificate. 

D. R GIO. BATTISTA BERTOLDI, La P~ovimia di Bresca'a - Istituto 
Geografico De Agostini, Novara - 11. edizione. 

I1 buon lavoro, che l'A. modestamente presenta come una 
semplice compilazione, nulla contiene di quanto possono dare 
novelle ricerche, ma ha il pregio non trascurabile del metodo e 
della misura, e può servire, meglio dei precedenti, come testo per 
le scuole medie, in quanto i regolamenti ed i programmi non esi- 
gono ancora nelle elementari superiori lo studio della geografìa 
e storia della provincia in cui si trovano. Nella prefazione sono 
ancora iìssati i limiti del volumetto e riassunte le diverse mate- 
rie trattate, e si rimandano gli alunni e gli altri lettori, che ne 
volessero sapere di piiì, alle varie pubblicazioni, fatte a cura di 
Sodalizi cittadini o di privati. 

Precedono nel testo, al primo capitolo intitolata Le notizie 
generali sulla provincia B informazioni sulla posizione, dimensioni, 
conhi,  superficie, popolazione, con cenni orografici, idrografici, geo- 
logici sugli aspetti del paese, sul clima, sui prodotti, sulla agricol- 
tura, industria e commercio. Non si dimentica di dire delle divisioni, 
della giurisdizione, circoscrizione, strade, dialetto, toponometria 
e dei carattere del popolo bresciano, sul qual ultimo punto 
L'A. lodevolmente si diffonde con interessanti particolari e colla 
riproduzione di qualche brano dialettale. 

Nel secondo capitolo, intitolato <(La Città e il Comune di Bre- 
scia b}, premesse alcune notizie generali, l'A. fa luogo alla topo- 
grafia della città ed ai suoi edifici e monumenti. Xel terzo ven- 
gono le notizie sugli altri centri principali della provincia, se- 
condo la divisione per circondario e li: suddivisioni per manda- 
menti e comuni, dei quali si danno pure informazioni d'ordine 
topografico, amministrativo, storico, artistico ecc. 

Passa nel quarto ad una storia sommarissima;:di Brescia, 
cominciando dall'età preistorica ; nel quinto ad un cenno sugli 
uomini illustri, e porta nei due appendici l'elenco dei circondari 
e mandamenti amministrativi deIla&xmvincia, secondo il cenci- 
mento IO-r I giugno rgr I ,  col numero dei comuni e degli abi- 
tanti per ogni mandamento, e l'elenco dei comuni per ordine di 
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circondario e conseguentemente alfabetico, colla superficie chilo- 
metrica, l'altitudine sul livello del mare e la popolazione al presente. 

L'A. raccomandò all'Editore di dare a questa seconda edizio- 
ne dellJ opera sua bella veste, perchè (se pure qualche virtù pos- 
siede) non deve ignorare la sentenza di Virgilio: giatiov est pulcvo 
veniens i n  cmpme uiv#us. La. raccomanda insieme ai colleghi ince- 
gnanti, ed agli alunni delle nostre scuole, augurando che pos- 
sano anche queste pagine, per quanto brevi e fuggitive, aiutarìi 
ad apprendere quanto sia bella, quanto costi e quanto si ami 
la patria. 

CAVALLO PIERINA, Il  Lago di G w d a  - Monografia geografica. - 
Casale Monf., 1914. Tip. Ditta G. Pane. 

In  questo lavoro, dedicato al pxoprio genitore e presentato 
come tesi allJIstituto superiore di magistero femminile in Firenze, 
l'Autrice lamenta anzitutto che il Garda sia meno degli altri la- 
ghi conosciuto e visitato, benchè offra tante attrattive di godi- 
mento e di studio, e benchè di esso Geovge Sand,  nella Histuire 
de ma vie, abbia scritto : <r Ie vis tous Ies grands lacs, dont le plus 
beau est, à mon sens, le lac de Garda ,>. Indi deplora, con spunto 
politico marcatissimo, che, specialmente della parte settentrionale 
del Benaco e delle valli che vi confiuiscono, gli italiani se ne occu- 
pano ancora meno, lasciando al pangerrnanismo moltiplicare re- 
sidenze invernali, alberghi e rifup alpini, piantar avvisi ed a- 
prire sentieri, avviare relazioni e stabilire interessi, studiare e re- 
gistrare le parlate e le coscienze, creare anche una toponomastica 
teutonica, che da nomi tedeschi a monti e paesi italiani. 

Premesso questo sfogo, l'A, passa a dire delle origini del nome 
conservato al lago: poi, colla scorta di speciale cartina, ne de- 
scrive la posizione, i coafìni, considerando l'aspetio fisico della 
regione dal gruppo dell'ildamello-Presanella, del Cadria al gruppo 
di Brenta, della Paganella, del Gazza, al Bondone Stivo, al Monte 
Baldo. Deccrix~e ancora l' anfiteatro morenico benacense, limi- 
tato s nord dalla riva del lago, ad ovest dal Chiese, a sud e 
sud-est dalle pianure rnantovana e veronese, ad est daU'Adige, 
plaga recentemente ed autorevolmente studiata, pure sotto I' a- 
spetto gelogico dal chiaro nostro prof. Cozzaglio, come risulta 
dalla relazione stampata nel presente volume. 

Segue la descrizione idrografica, nella quale si osserva princi- 
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palmente che la regione ha carattere ed importanza non fluviale 
ma lacustre. I1 Garda, che ne occupa la parte centrale, non solo 
imprime al paese la sua caratteristica, ma ha pure grande preva- 
lenza, perchè, insinuandosi fra L3. montagna e 13 pianura, diventa 
mezzo di comunicazione tra la valle del Po e le ,41pi ; poi come 
immenso serbatoio serve da regolatore per il fiume emissario, 
evitando il pericolo della mancanza di acqua o dell'innondazione. 
S o n  si trascurano sotto questo aspetto le fonti delle acque minerali 
di varia specie e di varia temperatura, come le terwzo sztlfuvee di 
Sirmione, la sorgente acidala - fervoscs - aicalzntt di Campi a nord- 
ovest di Riva, la sorgente ferruginosa di Campiglio, e lJalcalina 
bromo-iodafa. di Comano. Del pari non si tralascia di dire del mag- 
gior confluente il Sarca, dei minori laghi di Ledro e di M o h e n o  
e dei piccoli di Andalo, di Cavedi~ze, di Toblino. 

Chiude questa prima parte l'indagine suila formazione e sui 
caratteri fisici del lago, sul dolce clima che lo rende frequentato 
nella stagione invernale ; indagine probabilmente facilitata all' il. da 
precedenti e più profondi studi di storici e scienziati italiani e stra- 
nieri, compresi i nostri Butturini, Curioni, Bettoni e Cozzaglio. 

La seconda parte riguarda gli abitanti, le loro condizioni so- 
ciali ed economiche, il movimento dello Stato civile, le naziona- 
lità, gli usi, l'igiene, I'istruzione, i dialeM, la produzione del suolo, 
l'industria, il commercio, l'emigrazione, materia t u t t a  già am- 
piamente trattata in un elegante T-olume dal prof. Solitro (Salò, 
I 897, Devoti'. L' A. dice infrne della distribuzione planimetrica 
ed altimetrica della popolazione, della sua densità ecc., il tutto 
col corredo di tavole e di nuova cartina, così da giungere dopo 
acute osservazioni e opportuni confronti, fra l'altro, a queste due 
caratteristiche, forze contradditorie, conclusioni : 

J. che la popolazione aumenta a grado a grado che da monte 
si discende a valle, raggiungendo nella zona più bassa il massimo 
della densità ed il maggior suo aumento e il minimo neih 
zona più alta ; 2. che la maggior densità è presentata daila 
zona del territorio austriaco in confronto a quelle del ter- 
ritorio italiano. In questo non trovaci alcun centro di popolazione 
oltre i mille metri, mentre nell'austriaco si hanno il comune di 
Andalo alla quota di 1042 m., e di Montagne di I 335 m. I1 fatto 
è dovuto al diverso carattere orografìco della regione, essenzial- 
mente collinosa nel territorio italiano, essenzialmente montuosa 
nell'austriaco : infatti nel primo si estendono maggiormente tutte 
le zone comprese fra o e 5oo metri, le zone invece oltre i 500 metri 
hanno il loro sviluppo maggiore nel Trentina 



D A  COMO UGO Dvp. al Parlamento e S. Segretario di Stato. - 
Nzlls c o v n . n ~ m ~ r a ~ i ~ a i  a Sirmione - 3 maggio 1914. - Roma 1914 - 
Tip. del Comando generale della R. guardia di finanza. 

Questo discorso, benchè breve e quale doveva essere fra mezzo 
ai non pochi sentiti in quel giorno commemorativo del zgmO anni- 
versario dalla scoperta della fonte termale di Sirmione e degli uo- 
mini per essa più benemeriti, va rilevato negli Annali delllAcca- 
demia, sia perchè documento di una solennità bresciana e in- 
sieme italiana, sia perchè pronunciato da uno fra i più auto- 
revoli colleghi e già ben amato nostro presidente. E la poesia, 
che subito avvince ogni animo gentile quando approda a quella 
affascinante penisola, dove Catulio e il Carducci trassero le 
piiz belle loro inspirazioni, sgorga alta e limpida come l'azzurro 
del Benaco dalla parola dellJoratore del Governo, e vibra libera- 
mente in una aureola confortatrice di classiche reminiscenze e di 
visioni artistiche. 

Egli tra l'altro, ricordando i poe tm ~ z o u i  e Catullo, nei cui me- 
tri melici fiorisce l'amore e l'odio saetta nei giambici, sferzi Ce- 
sare o Pompeo, esclama : Potessimo come lui non ripetere la poe- 
sia della passione, ma salutare le navi 

a mari 
novissimo hunc ad usque limpidurn lacurn 

per l'augurato sviluppo della navigazione fiuviale, sì da non do- 
ver invidiare antiche età in tempi così progrediti. Tempi progre- 
diti per ogni prodigio d i  scienze, ma nei quali su tut to b nostra 
patria fu richiamata ai suoi destini. I tempi di mezzo possono 
con varia impressione, oggi, naffacciarsi alla fantasia ; ma, dopo 
tante vicende, l'Italia risorta, sicura dei suoi destini, esalta le 
anime nostre : o padre Dante, non più l'avara cortesia, b formi- 
dabile rocca arnese di guerra è monumento d'arte: ineggiamo ai 
fati. 

Quel giorno l'illustre amico, benchè in alto, non poteva preve- 
dere ciò che accadde pochi mesi dopo e ciò che avviene tuttora. 
Oggi che la visione si estende e le speranze appaiono piil vive nei 
monti che dal nord fronteggiano la divina penisola, ripetiamo fi- 
denti : inneggiamo ai fati 1 



MOLMENTI POMPEO. L'anima di Brescia - Commmwasione delle 
dieci ga'mnate, pveceduta d a  .tsn cenno critico sull'uratore, di Giu- 
seppe Ortolani. - Estratto da L'Eloquenza, Antologia, Critica, 
Cronaca, Anno I V. 1914 - fascicoli 3-4 (30 giugno 1914). 

Accenniamo a questo opuscolo, non per ciò che riguarda il 
suo maggior contenuto, poichè l'eco della commemorazione, tenuta 
da Pompeo Molmenti al teatro grande di Brescia il g aprile 1899, 
in occasione delle feste per il  cinquantenario delle dieci giornate, 
vibra ancora nel cuore di quelb parte della cittadinanza intel- 
lettuale, che ebbe la fortuna di sentirla. Essa ricorda con quale 
altezza di pensieri, squisitezza di sentimenti e armonia di parola 
il Xolmenti evocasse quelia gloria bresciana, quegli esempi su- 
blimi, che devono inspirare anche a quelli che verranno dopo di 
noi devozione e gratitudine, perchè si mantenga vivida la speranza 
nel futuro e nel genio occulto d'Italia. 

Ci piace invece fissare un momento l'attenzione sul breve la- 
voro, anzi sul cenno critico, che lo precede, dell'Ortolani, sia per- 
chè cosa del 1914, secondariamente perchk riassume in poche pa- 
role, ma efficacemente, l'uomo politico, l'oratore forbito, il dotto 
scrittore e l'artista geniale, che consideriamo come concittadino 
per la lunga dimora nella nostra città e provincia, per la rappre- 
sentanza politica di un collegio bresciano, per l'opera data a pro- 
fitto delle nostre istituzioni d'ogni ordine e d'ogni località, per 
le relazioni contratte coi nostri uomini più autorevoli, e che infine 
contiamo fra i più cari e migliori colleghi di questo Ateneo, il quale 
fu e sarà sempre lieto ed orgoglioso della sua coIlaborazione. L'Orto- 
lani ricorda dunque il Molmenti nelle sue molteplici manifestazioni, 
h da quando ancora giovinetto era entrato nella vita, che allora 
ferveva libera e impetuosa, e accendeva, nelle opere più diverse 
dell'ingegno, nella storia, nella politica, nella eloquenza, nella poe- 
sia, nelle scienze e nelle arti, le menti di Rinaldo Eulin e di Paolo 
Fambri, di  Luigi Luzzatti e di Alessandro Pascolato, di Kiccardo 
Selvatico e di Enrico Castelnuovo, di Giacomo Favretto e di 
Giacinto Gallina. E nella partecipazione a quel fervore e movi- 
mento, e in quelle consuetudini lagunari egli non ancora trentenne 
diede in luce la Stovia di Vene,& nella vila +riztata, opera che non 
poteva non accrescere, bencl-iè già ne avesse acquistata e molta, la 
fama di chi, bene osserva l 'A,  teneva tutta nel cuore la sua Ve- 
nezia, e ne sapeva i segreti ; quella Venezia, di cui il Cicogna, 2 



Romanin, il Fulin avevano purificato la memoria dalle menzogne 
degli stranieri, e la gloria dalle morbose fantasie dei roman- 
zieri. 

LJA4. riporta quindi, quale saggio della eloquenza calda di im- 
magini e di forma eletta del Molrnenti (che noi pure abbiamo am- 
mirato, oltre che nella già menzionata conferenza, nell'altra sul 
&Ioretto, e nel discorso pronunciato per l'inaugurazione di una la- 
pide a Q. Cella in Gargnano) dei brani di sue orazioni sul Car- 
paccio, sul Tiepolo e sulla mostra tiepolesca ed in altre numerose 
occasioni ; e rammenta le applaudite sue declamazioni in iscuola 
di canh danteschi, del carrne del Foscolo, una canzone del Leo- 
pardi, un'ode del Carducci, p e r h o  il rornan2ico idillio di Raffaello 
e 2a Fwnavina dell'Aleardi, che acquistan sulla sua bocca un'onda 
incantevole di melodia. 

Ricordata l'opera politica, che non fu però la sua passione pre- 
dominante, e forniti altri interessanti ragguagli sulla produzione 
e sulle qualità mirabili dell'uomo, l'-%. giustamente conchiude : al 
Molmenti infine si conviene un' altra Iode, non piccola, ed è il 
rispetto della lingua italiana, di quella lingua che sette secoli 
di gloria letteraria ci rendono sacra, di quella che servì a inter- 
pretare i concetti divini dellJ91ighieri, il pensiero politico di Mac- 
chiavelli, il dolore di Giacomo Leopardi, e a cui attenta un'altra 
volta la brtrbarie del secolo mercantile che avanza. 

GUERRINI SAC. PAOLO, TimoEi~ze d i  Frnnciaco~fa - Breui cenni storici 
sulEa parrocchia. - Brescia, 1914, editrice {< Brixia Sacra )>. 

T1 chiaro archivista vescovile, benemerito cultore della no- 
stra storia ecclesiastica e civile, ci ha gentilmente offerto nel 1914 
un manipolo di opuscoli, che vengono ad arricchire la già bella 
collana delle sue pubblicazioni. E nel dame brevemente notizia ai 
nostri lettori, cominciamo dal qui sopra enunciato, che rappresenta 
il ricordo di un fausto avvenimento, cioè la solenne inaugurazione 
della nuova chiesa parrocchiale di Timoline, per cura e merito 
di quel parroco, don Angelo Roveglia, e sotto gli auspici di due 
nomi onorandissimi, il compianto vescovo Geremia BonomeZli, 
e IJaktuale Ordinano della diocesi di Brescia rnons. Giacinto 
Gaggia. 

L'A, premette alcuni cenni etimologici di Timoline e dei luoghi 
vicini, i più probabili ed anche i più consentanei alle loro origini 
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geologiche, ed aggiunge che per essere essi di natura paludosa 
furono dal possesso pubblico, e perciii soggetti all'autorità im- 
periale o regia, passati a monasteri o comunità religiose, che li 
prosciugavano e li dissodavano, scavando canali per lo scolo delle 
acque e per l'irrigazione, tagliavano i boschi, insidioso asilo di 
lupi e di orsi, rendendo così feraci di grano e di frutta estensioni 
larghissime. Per quest'opera redentrice vennero concesse esen- 

b zioni e franchigie, e così Timoline ed altri paesi dei dintorni costi- 
tuirono quelle così dette cort i  fraubche, che diedero probabilmente 
il nome di Fvanciacovta alla regione. 

La prima memoria della corte di Tirnoline ricorre in un diploma 
del 3 marzo 766, col quale Xdelchi, figlio di re Desiderio, conferma 
alla sorella Ansilperga, badessa del monastero di S. Salvatore 
in Brescia, e per essa al monastero medesimo, il possesso deUa 
czcrte Temoninas, che era stata conquistata da 'l'erissirno, principe 
longobardo, nonno materno delle stesso Adelchi. L',li. osserva che 
il documento dà importanti notizie sulla famiglia di re Desiderio, 
mentre nulla specifica sulla quantità e qualità dei terreni donati, e 
non accenna alla esistenza di chiese o cappelle in Tirnoline. 

Col diploma del 4 marzo 915 re Berengario concedeva a sua 
figlia Berta, badessa del monastero di S. Giulia, di tagliare una 
selva presso Cendolo iu curie Tenaoninas e di fortificarvi un ca- 
stello, essendo il luogo ai confini del contado bresciano. E' questo 
il primo accenno al castello di Tirnoline ; ma, sebbene il do- 
cumento non ne parli, l'A. dice essere anche probabile che in quel 
tempo esistessero in Timoline due cappelle beneficali, dedicate 
una ai Santi Cosma e Damiano, l'altra a S. Giuiia, per ricor- 
dare il titolo del monastero da cui dipendeva. Difatti Innocenza 
I1 nei I 1 3 2  e pontefici successivi confermarono al monastero di S. 
Giulia i fondi di Timoline colle due cappelle accennate; la prima 
dei Santi Cosma e Damiano divenne pik tardi chiesa parrocchiale, 
mentre la seconda rimase sempre una cappella sussidiaria con bene- 
ficio semplice o d e r i d e  dipendente da quel monastero. 

L'A. infine riporta ciò che della piccola Timoline raccoglie il 
Cdastico Quiriniano del 1610 e la serie cronologica dei Rettori 
della parrocchia. 



Dello stesso - La e Chinea >) dei Vescovo di Brescia - Pavia 1914, 
Scuola tipografica Artigianelli. - Estratto dal periodico <( Brixia 
Sacra P, Anno V, gennaio 1914. 

Le cerimonie, che accompagnano l'ingresso e la presa di pos- 
sesso del nuovo vescovo nella chiesa cattedrale, sono oggi ritornate 
alla semplicità primitiva, ma nel medio evo non si sarebbe compreso 
un avvenimento di tanta importanza senza lo sfarzo di una ma- 
nifestazione coreografica, senza feste popolari, che erano insieme 
religiose, civili e sociali, uno strano miscuglio di sacro e di pro- 
fano, perchè portavano nel tempio il rumore assordante della 
piazza, ed in questa si vedel-ano svolgere le più singolari cerimonie 
liturgiche ed i riti religiosi. L'A. nella breve nota ne ricorda ap- 
punto una fra le più caratteristiche. 

Premessi alcuni cenni sulla elezione e sulla consacrazione del 
vescovo. l'A. osserva che questi, reduce da ?cISano, accompagnato 
dai suoi famigliari e da una scorta militare d'onore, venivd accolto 
poco lungi da Brescia dalle autorità comunali e dai proceres o pa- 
irz'zz', che erano in gran parte vassalli o gastaldi dei feudi vescovili. 
Fra questi tenevano il primo posto in tale circostanza gli Avogadro 
(Advocati ecclesiae). Il capo della famiglia, dopo aver presentato 
l'omaggio di sudditanza, prendeva per la briglia Ira chinea sulla 
quale il novello vescovo montava, e fungendo quasi da batti- 
strada lo conduceva, rix estito degli indumenti pontificali e seguito 
dalla brillante cavalcata, fino alla porta maggiore della cattedrale 
estiva di S. Pietro de Dom. Quivi il vescovo smontava per entrare 
aila cerimonia dell'intronizzazione, ma lasciava in proprietà del- 
1',4vogadro la bella clzinea, quasi in ricognizione del servizio pre- 
stato, quando non volesse redimerla pattuendo una somma di 
danaro. 

L'A. pasa a dire dell'antichità di questo diritto negli Avoga- 
dro, contestato poi così da dar luogo a processi, ciò che viene 
confortato dalla testimonianza dell'Odorici e da documenti, dai 
quali si deducono eziandio !interessanti notizie sulla chinea ve- 
scovile e sulle cerimonie del primo ingresso trionfale del vescovo 
nella nostra città. 

A proposito dei quali ingressi dobbiamo convenire pienamente 
coll'A. che oggi dallo sfarzo e dalla coreografia medioevali ben si sia 
tornati alla semplicità dei primi tempi, sia perchè n u b  vi ha 
di più stridente della mescolanza del sacro col profano, sia per- 
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chè la chanea, il cavallo o Ia mula bianchi, simboleggiano dinanzi 
al  popolo la bestia mansueta e benigna, sulla quale if Salvatore 
fece l'entrata in Gerusalemme. 

D e l b  stesso - I l  Castello e la Parrocchia di Barco - Brevi cenni 
storici - Pavia, Scuola tipografica Artigianelli, I 914 (Estratto 
dal periodico G Brixia Sacra )> - Anno V.  n. 4, 1914). 

La piccola terra di Barco, presso la sponda del fiume Oglio, 
era possessione feudale di un ramo dei Maninengo, che appunto 
da essa prese il nome, perchè nel secolo XV fu prediletta da due 

, illustri e valorosi capitani della famiglia e scelta per sede di un 
castello. 

L'A. anzitutto suppone derivato il nome di Bavco da un tra- 
ghetto che l'univa alla sponda cremonese, o forse dalla confor- 
mazione geologica, assomigliante ad una barca, per antichissimi 
straripamenti delJOglio. Poi, colla scorta del Codagli, il primo 
storico di Orzinuovi, porge altre notizie sul paese, sulle sue ori- 
gini e vicende. Infine, rilevando che la sua storia ci\-ile è legata 
a quella dei già menzionato ramo della famiglia Martinengo, e- 
stinta di recente con la morte del conte senatore Leopardo, addi- 
viene ad illustrare dal 1400 in poi le gesta delle susseguenti gene- 
razioni. Così Gian-Francesco, primogenito di Leonardo, capitano 
della Serenissima, e della contessa Soncina Scotti di Piacenza, fu il 
vero capostipite delle famiglia cornitale Martinengo da Barco, men- 
tre il secondogenito, Leonardo (nato postumo nel IWO) incominci& 
la linea detta d d e  p d l e  d 'wo.  Dividendosi il primo dal fratello con 
atto IO marzo 1472, ritenne per sè il 'territorio e il castello di Barco e 
una metà del castello feudale di Urago d'Og3io. In Barco egli pose 
la sua abituale dimora ; anzi ottenne per sè e suc~essori~il titolo 
onorifico di Conbe di Bavco, concessogli dalla Repubblica di Ve- 
nezia con decreto del I 5 agosto 1487, riconfermato con successivi 
privilegi. Riedificd il castello, ed in memoria di quel fatto fece 
murare una lapide, di cui l'A. riporta l'inscrizione ; divenne uno 
dei piii brillanti e fedeli capitani della Dominante, dalla quale 
ebbe numerosi ed onorevoli incarichi, e condusse in moglie una 
figlia del doge Nicolò Marcello, Ludovica, che gli diede due figli, 
Giammaria e Vittore, e la figlia Isabella, sposata in prime nozze ai 
co : Gio. Francesco Botigella di Paviz , ed in seconde al co : Ercole 

<-e.- 

di Giovanni Martinengo Palatino. &; L& . - 



Nel castello di Barco, e nella severa sua casa in Brescia in via 
delle Cossere (l'attuale palazzo Cadeo) ii conte Gian Francesca, 
da vero mecenate, accolse letterati ed artisti, amici e cornmiIitoni, 
ed il suo nome è ricordato in due preziose e rarissime edizioni e- 
braiche dei famosi stampatori iscraeliti di Soncino, che furono da 
lui generosamente ospitati in Barco, ed ivi protetti contro le intem- 
peranze di una vivacissima lotta antisemita, scoppiata in tutto il 
Bresciano sulla fine del quattrocento; fatto del quale si 6 occu- 
pato il sottoscritto in particolari studi comunicati a questo 
Ateneo. 

L'A. conforta questo passo coll'autorith del Lexicon Zypo- 
gvaphicum del prof. Fumagalli: poi soggiunge che Barco nel go- 
verno civile fu sempre considerato come terra feudale, perciò in- 
dipendente da qualsiasi autorità governativa, ma esclusivamente 
soggetta alla podestà del conte feudatario. Quindi fino al 1796 non 
ebbe vita comunale, ed il Comune autonomo, piccolo invero e di 
poche risorse hanziarie, fu costituito soltanto sul principio del se- 
colo XIX, dopo esser stato per alcuni anni aggregato come f r a -  
zione al Comune di Orzinuovi. 

Raccolte inoltre le notizie date su Barco dal Cutasfico Quiri- 
niano del 1610, che offrì molta materia a Carlo Cocchetti per la sua 
storia di Brescia e provincia, l'A. avverte che il feudo comitale 
fu  soppresso nel 1796 dal Governo provvisorio della Repubblica 
cisalpina, e ii territorio di Barco venne, come si disse, aggregato al 
Comune di Orzinuovi, per diventare autonomo nel x 8 ro, 

Infine, passando alla seconda parte del suo tema, l'A. discorre 
della chiesa parrocchiale di Barco, di cui si ha notizie solo nella 
2. metà del secolo, sia dal lato storico-artistico, quanto nei rap- 
porti dell'ordinamento ecclesiastico, e nella quale furono sepolte 
parecchie persone della famiglia dei Conti feudatarii, come af- 
fermano - fra l'altro - due inscrizioni ancora esistenti, che 
riporta. Chiudono i1 diligente studio la serie dei parrmhi, dei 
primi dei quali non si conoscono i nomi, e che comincia intorno al 
tempo della fondazione della chiesa, e l'albero genealogico dei 
Martinengo a partire appunto da Gio. Francesco. 



Dello stesso - I l  mo~waslera delle Orsoli?ze di Manedio e una allo- 
cuzione di mons. Vevzsvi - Pavia, 1911 Scuola tip. Artigianelli - 
Edia. di rm ecemplarì. 

Le poche pagine, scritte dalllA. sotto gli auspici della dolce so- 
rella, Anna Maria Guerrini, arruohtasi nel Natale del 1914 tra 
le Figlie deHa Carità nell'ktituto Canossiano di Brescia, ci appren- 
dono che nella ridente ed antica borgata di Manerbio, posta quasi 
a mezzo della importante strada romana, che congiunge Brescia a 
Creniona, sorse fino da medio evo e visse fiorente per oltre due secoli 
un monastero femminile, sotta la regola benedettina e l'invocazione 
di S. Maria, Protetto e privilegiato dai papi e dai vescovi di Brescia, 
ricco di molte rendite, di larghi provvedimenti e di diritti d'acqua, 
venne soppresso dal vescovo Berardo Maggi, per motivi di sicurezza 
in quei tempi burrascosi, e compenetrato nel nuovo monastero di 
S. Maria della. Pace, da lui edificato. Ricostituito con pie e benefiche 
intenzioni da una signora di Manerbjo, ebbe nel I 8 j G  sanzione dal 
vescovo del tempo, rnons. Verzeri, colla allocuzione che l'A. riporta. 

DETTO E D. ALESSX~DRO Srm - L e  Piaci di Pisogne - X o l z  storiche 
e documelzti. - Brescia edit. « Brixia Cacra )>, XCMXIV. 

Il breve opuscolo è dedicato ctll'arciprete e vicario foraneo di 
Pisogne, don Giuseppe Schinetti, nel giorno solenne in cui egli 
assunse il governo della. vetusta pieve camuna, e contiene un ar- 
ticolo storico sulla 4 Pieve di Pisogne I> paese compreso prima nel 
pievato di Kogno, e che, solo quando il suo territorio fu  donato 
al vescovo di Eirescia, che vi eresse una curia ed una gastaldia feu-  
dale, potè ottenere di essere costituito, anche nella giurisdizione ec- 
clesiastica, in forma autonoma. Gli Al. aggiungono qui che dalla 
mstrice plebanale, come da centro di irradiazione, si staccarono poi 
a poco a poco le iiltre cappelle o chiese sussidiarie, assumendo im- 
portanza e dignità di parrocchie nei secoli XV e XVI, e allentando nei 
seguenti i vincoli di soggezione, i doveri e le prestazioni, che ancora 
le tenevano legate alla pieve ed all'autorità del suo c-po, lJarciprete. 

Seguono buone notizie sulle capelle di S. Gregorio hIagno in 
Toline, di S. Bartolomeo Ap. in Sedergnò, di S. Michele in Grigna- 
ghe, di S. Vieore in Pontasio, di S. Martino V di Tours in Sonvico, 
che sono le più antichv, dopo quella di Fraine, e che appariscono nel 
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primo f'nventcavio o designm'rme del 1430 ancora unite d a  pieve, 
mentre dal secondo Znvenfario del 1463 risulta avvenuta la separa- 
zione. La parrocchia di S. Lorenzo di Fraine, piU distante da Pi- 
sogne, e sotto il passo o colle di S. Zeno, che congiunge la Valle 
camonica alla Valtrompia, aveva già sulla fine del secolo XV bene- 
ficio ecclesiastico ed era proweduta di ecanami ~ ~ ~ i t u a l i .  L'ultimo 
smembramento subito dalla pieve di Pisogne fu la separazione della 
curazia di S. Zenone V in Gratacasolo e la sua erezione in parroc- 
chia, compiuta dal vescovo-cardinale Quirini nel I 73 I. 

Gli AA. pubblicano quindi la serie cronologica degli arcipreti 
della pieve e dei parroci delle cinque figliali, ancora comprese 
nel temtorio unico del comune di Pisogne, riservandosi di ag- 
giungere due inventari dei beni prebendali, compilati nel secolo 
XV. ed esistenti in copia in un libretto cartaceo dell'archiviu 
vescovile, tutta buona materia, ossemano modestamente, che riu- 
scirà utile per uno storico futuro, che dovrà rivolgere la sua atten- 
zione ed i suoi studi ai numerosi documenti inediti dell'archivio 
della mensa vescovile, che riguardano il feudo di Pisogne, le sue 
investiture, gli usi civici, la vita economica ecc. dal secolo XIII in 
poi. 

D. ALESSANDRO SINA- LJ@wa storica d i  Giambattasta Giladagninz' - 
Pavia, Scuola tip. Artigianelii, 1914, 

Bene ha farto lo studioso sacerdote, mettendo ne1 presente la- 
voro in evidenza l'opera storica di G.B. Guadagnini, nato ad Esine 
nel I 723 e morto arciprete di Cividate nel I 807, amico di Tamburini 
e di Zola, come di tutti i giansenisti bresciani del suo tempo. Egli 
fu innegabilmente uno degli uomini più colti ed operosi del secolo 
XVXII così agitato di polemiche e lotte religiose. Di lui infatti si 
contano in numero di 45 i lavori stampati e 22 manoscritti, dei quali 
l'A. rileva o discute il contenuto, la maggior parte di indole reli- 
giosa, mentre pochissimi toccano argomenti storici. I1 Gua- 
dagnini avrebbe potuto, abbandonando le infeconde dispute teo- 
logiche, col materiale documentario raccolto per una meditata storia 

' della VaUe camonica, portare alla repubblica letteraria maggior 
vantaggio, e maggior lustro alla terra natale. E qui l'A. si di ffcnde 
a parlar del lungo, paziente lavoro di ricerche e di trascrizioni 
compiute dal soggetto, per conto proprio ed altrui, di documenti, 
interessanti. oltre la VaUe camonica. la ~rovincia di Ber~amo. 
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Inoltre il Guadagnini non tralasciava di ricorrere ai dotti ed agli 
amici, incoraggiandoli a comunicargli tu t to  ciò che poteva avere 
un nesso coi suoi studi, ed anche a trascrivergli quelle epigrafi 
e quei documenti che specialmente riguardavano la sua valle. 

L'A. riporta, ad esempio di questa soilecitudine, una lettera 
del Guadagniai, non senza osservare che esso aveva già prima di 
quella data (1779) dimostrata la sua grande attitudine alle di- 
scipline diplomatiche e storiche, con una Orazione, da lui dettata 
nel 1766 in lode della signora Barbara Chizzola, moglie del conte 
Giovanni Maria I\fazzucchelli, lavoro assai lodato da scrittori e pe- 
riodici autorevolissimi. 

Dopo sedici anni di silenzio, il Guadagnini pubblicò il De unti- 
qua Paroeciarum o r i g z ~ e ,  opera molto encomiata dai giansenisti, 
tra cui mons. Gian GM-olarno Gradenigo, arcivescovo di Udine, e 
noto storico dei vescovi bresciani, benchè criticato aspramente 
dagli avversari. Di carattere polemico e parziale fu giudicata 1' ~ $ 0 -  

logz'a e la Vita di Arnaldo e messa all'Indice, ma venne anche sa- 
cheggiata da molti fautori e scrittori Arnaldisti, dal De Castro al 
Bonghi. 

L'A. prosegue a-dire di altre opere del Guadagnini, fra le quali 
sono a menzionarsi, percliè, invece di trattare questioni dogmatiche 
o politiche, riguardano gli interessi del paese natale, e quindi 
storicamente più importanti, la difesa della proprietà e dei di- 
ritti degli antichi originari contro le novità praticate dalla Re- 
pubblica cisalpina, succeduta alla veneta, e la polemica condotta 
contro il suo amico Lupi, il quale nel Codex lasciò scritto e 
tentò provare che la Valle camonica appartenne sempre nella sua 
parte occidentale, cioè sulla destra dellOglio, alla provincia di 
Bergamo. 

Questi brevi studi, compresa la Vita  da' slr~zii C o s t ~ n z o  ~d 
Obizio, scritta [ad istanza della comunità di Niardo, concernenti 

' 

la patria valle, erano come piccoli indizi o piccole tappe verso 
lJa-&esa storia di \Talie cctmonica, che venne dopo non poche indagini 
e fatiche, ma rimase manoscritta,' e dopo la morte dell'autore andò 
dispersa, con altre opere pure manoscritte, di cui però non poche 
si rintracciarono e si conservano ancora dagli eredi del Labus. 
L'A. raccoglie inf2ne ulteriori notizie sul Guadagnini come scrit- 
tore di materia ecclesiastica, e come collaboratore del Gradenigo 
nella sua B h i a  Sa.cra e nella storia dei vescovi bresciani, che 
non potè completare, perchè, a causa dell'età avanzata ed anche 
per gli awenimenti burrascosi di quel tempo, nel 1902 si infermò 



324 
a lungo da non poter attendere neppure ai doveri del pastorale 
mlnisteto. Morì nel 1807 di anni 83. 

R I V E ~ I  WN. LUIGI - Il pid adito slafuio ded Capitdo di Chiari 
M CDXXX - Pavia, Scuola tipografica Artigianelli r 914. E- 
stratto d d  peri odiz'co Brixia Sumar A w t o  V .  g e ~ l z a i o  I 914. 

L'A, il chiarissimo bibliotecario della Morcelliana, col pubblicare 
il più antico statuto del Capitolo di Chiari, o convenzione stipu- 
lata tra prevosti e canonici nel 1430 e sanzionata dalla com- 
petente autorità ecclesiastica, trascritta da una copia antichissima 
e forse sincrona, esistente nell'archivio parrocchiaIe, intese scri- 
vere una pagina. della stona di quella chiesa insigne, piu che 
risolvere una grave questione che intorno ad essa ci agita da 
circa quattro secoli. Trattasi di sapere se il cosidetto Capitolo di 
Chiari sia vero Capitolo, e se i tre canonici, che hanno beneficf con 
annessa cura d'anime, siano come o semplici coadiutori 
beneficati. 

L'A. accenna nel praernio alle diverse fasi della vertenza, 
e cita i documenti, che, in mancanza dell'atto di erezione del 
Capitolo, avvalorano l'una e l'altra tesi, particolarmente una bolla 
di papa Giulio 11. di concessione al comune di Chiari del giuspa- 
tronato sull'elezione del parroco e canonici, una lettera del g set- 
tembre 175 3 del sindaco di Chiari, ed un rogito del notaio Giacctmiao 
da Ostiano del I 384. Quindi fa seguire per intero la nuova testimo- 
nianza, che porta il titolo seguente : Infrascripta sunt capitula, 
statuta et ordines prepositurae Ecclzsiae Sanctorum Faustini et 
Iovitae de Claris ac Capituli e t  conventus eiusdem. 

L'A. sebbene si dimostri poco fiducioso, forse per eccessiva mo- 
destia, di risolvere decisivamente la controversia, ben fece tuttavia 
a pubblicare il documento, che, per il tempo a cui risale e per il conte- 
nuto, porta non poca luce sulla medesima. 

CAV. DOTT. HERMANN VON SHULLERN - Notizie sop~ t z  i Jzbri ca- 
nmici di alczcy parrocchie brescza~ze - Pat;ia I 914, - Scuola tip. 
Artigianelli - astratto da2 periodico Brixa'a Sacra - anno V. gen- 
naio 1914. 

Questo studioso tedesco, che ha sfogliato un gran numero di 
registri di diversi paesi per ricerche interessanti la scienza eco- 
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nomica sociale, di cui è insegnante alla I. R. Università di Vienna, 
e per studi genealogici, ebbe occasione di vedere anche i sopra esposti 
per rintracciare le origini dei propri antenati, essendo egli bresciano 
per parte di madre. Premette molto saviamente, che i libri canonici 
parrocchiali, i registri cioè dei battesimi, matrimoni e morti 
raccontano assai piiì di quanto si crede. L'economista e lo 
statista, lo storico e ii genealogista possiedono in essi una fonte 
ricchissima, ma l'indifferenza e noncuranza per tale fonte si può dire 
un male quasi generale. Ocsema che i pih antichi registi vanno 
al r 550, così che bisogna dire che il Concilio di Trento, che Li ha in- 
trodotti, abbia avuto in questa parte immediato successo. 

Esposte poi alcune constatazioni e desideri suila tenuta di detti 
registri, l'A. passa in rassegna quelli da lui esaminati, cioè di Pci.vone 
Xella, di Cigole, di Slanerbio, di Pralboino, Gottolengo, Leno, 
Xilzanello, S. Genrzsio, Milzano, Ovanengo ed Orzinuovi, traen- 
done importanti notizie sulle principali famiglie appartenenti a 
quei comuni, parecchie delle quali di antico patriziato bresciano. 
L'opuscolo e quindi interessante, benchè scritto colla forma dura, 
che del resto si spiega, dato il paese in cui nacque ed in cui vive 
e professa l'autore. 

FEDELE SAVIO S. I. - U P Z ' I X & ~ C ~  notizia wi i ro lagz ' ca  dei  SS.  Fau- 
sti no e Giovi t a e d altri SS.  Bresciani - Pavia, I 914 - Scuola 
tip. Artigianelli - Esirdio dal pe vi odic o Brixi a Sacra - A mao 
V., gennaio I 914. 

Ricercando fra i codici della biblioteca universitaria di Bologna, 
l'A, fu portato ad esaminare un martirologio di Adone ritenuto 
del secolo XZI, già appartenente alla chiesa di S. Giovanni de fwis 
di Brescia, nel quale rinvenne alcune aggiunte di Santi bresciani, 
o aventi relazione con Brescia. Esse si trovano quasi tutte nelle prime 
dodici facciate del codice, che precedono il testo di Adone, e la prima 
di esse porta la notizia biografica dei SS. Faustino e Giovita ai x 5 feb- 
braio. Questa è identica all'altra, inserita il 1 5  febbraio in alcuni 
codici del martirologio di *4done e nel corpo stesso del martirologio, 
sebbene sia certo che non appartiene ad Adone. La sua impor- 
tanza, sfuggita all'A. quando nel rSg6 pubblicò ed illustrò negli 
Andecta Bollandiana la leggenda piu lunga dei SS. Faustino e 
Giovita, sta in questo che essa fornisce un nuovo argomento da ag- 
giungere agli altri, con cui allora provò, che la leggenda più lunga, 



da lui scoperta e pubblicata, è la prima ed originale, da cui poscia 
vennero estratte e compendiate le varie recensioni del Mombrizio, 
del Surio, dei Bollandisti ed altri. 

Se la notizia è breve, contiene particolari che si trovano solo 
neila leggenda lunga e non nelle recensioni su ricordate. L'A. 
li accenna, come discute sui codici che ne danno conto, e poi, a 
completare il suo articolo, riporta le tre notizie dei SS. Faustino 
e Giovita, di S. Calocero e di S. Antidio, da lui trascritte dal codice 
vaticano 540 (già bresciano-tolonese) tanto più che nella edizione 
del Gradenigo occorse qualche inesattezza meritevole di correzione. 

MONS. ANTONIO BESUTTI - I VBSGOVZ' di Brescia e Ea Diocesi di  
Asola - Pavia, Scuola tip. Artigianelli - Estratto dal periodico 
BWxia Sacra - Anno V .  gewnaio 1914. 

L'articolo concerne in sostanza la lunga lotta fra Asola e Brescia 
nel campo ecclesiastico, egualmente aspra per diversi secoli come nel 
campo civile. La diocesi o chiesa asolana di origine remota aveva 
il suo prelato ordinario, la sua dignità e i suoi privilegi papali e impe- 
riali. I vescovi di Brescia, aiutati dal potere civile, che traeva il 
proprio vantaggio da quello della Curia vescovile, o meglio dal 
disordine, che da dette questioni e confusioni religiose ne conseguiva, 
la vollero sotto la loro giurisdizione, cioè semplice parrocchia o 
pieve della diocesi bresciana. 

L'A. narra le fasi della controversia, secondo che prevaleva 
l'uno o l'akro partito, accenna ai processi e giudizi che ne seguirono, 
ai principali uomini che vi presero parte, ed ai documenti relativi, 
e pubblica in appendice le relazioni sull'ingresso dei vescovi di 
Brescia nelle varie visite fatte ad Asola, premettendo che nella 
intestazione si parla sempre di Asola come chiesa Brixiensis Dio- 
c e s i ~ .  

La piccola diocesi asolana cessava~definitivamente, come tale, 
nel I 8 I 8, e delle sue tredici parrocchie, quelle di Remedello Sopra 
e Sotto furono aggregate alla diocesi di Brescia, le altre a quella 
di Mantova. 



MACCABIANI DON. LUIGI - Akune note suEh parrocchia di Gogl ime 
Sotto - Brescia, Editrice Brixia Sacra, 1914 n. \-I, novembre. 

Diede origine all'articolo il rinvenimento nell'archivio della 
fabbriceria parrochiale di Coglione Sotto di un registro, portante 
<< Le ragioni spirituali et temporaii della fraterna del SS. Sacramento 
in Santo Zenone di Goione, MDCXXIV ,> confraternita, fondata 
dal B. Bernardino da Feltre, e ripristinata dal cardinale Borromea, 
quando fu di passaggio per la visita aila riviera del Garda. I1 regi- 
stro è interessante in quanto contiene prescrizioni, vicende, minaccie 
di scomunica, che l 'h.  riassume. 

DaU1antagonismo di questa Corporazione religiosa con altra, 
ugualmente qualificata in Goglione Sopra, derivò l'autonomia della 
parrocchia di CbgLione Sotto, prima semplice rettoria curaziale, 
dipendente dalla chiesa di S. Michele di Goglione Sopra, ritenuta 
come matice. La separazione eYettiva avvenne soltanto nel 1792 
per decreto 7 aprile del vescovo Giovanni Nani, ma già fk~o dal i61 7 
la chiesa di S. Zenone aveva ottenuto i1 fonte battesimale, e dal 
1636 anche il suo speciale cimitero, col diritto di tenere i relativi 
libri canonici dei battezzati e dei morti. La Serenissima confermava 
la bolla vescovile con decreto 12 dicembre I 772, convinto anche 
il Governo della necessità di sopire le antiche vertenze fra i due 
paesi, fomentate sopratutto dalle competizioni delle due Confra- 
ternite o Discipline della scuola del SS. Sacramento. 

L'A. chiude il suo breve studio coil'elenco dei sacerdoti, che res- 
sero la nuova parrocchia dal suo inizio sino ad oggi. 

TONOLI DON VINCENZO P A R R O ~  - Pahrno  di Franciacovta - Cenni 
stmici - Pavia, 191.4 - Scuola tip. -4rtigianelli - Estratto dal 
periodico Brixia Sacra - Anno V k \ 1 3 ~ 4 )  n. 3-4. 

La illustrazione di quest'altro paesetto della ridente Francia- 
corta l'A. volle dedicare ai suoi parrocchiani, perchè la storia anche 
modesta del natio loco sia loro maestra della vita religiosa e civile. 
Egli con ciò ha riconosciuto, come già tanti prima di lui, l'utilità di 
-queste brevi e parziali monografie, le quali sono p w  sempre, 
per usare la nota frase dei fratelli Goncourt, laLmoneta spicciola 
della:storia. Colla scorta dell'Odorici e del Libev Pothsms Bmxiae, 
l'Autore si prova dapprima alstabilire il tempo dell' origine del 



castello di Paderno (secolo X) e la sicura etimologia di quel nome, 
comune ad altre località, come Paderno d'Adda e Pademello 
bresciano, che dovrebbe corrispondere a roliina, o rialzo di terreno, 
a proporzioni quasi insensibili, come precisamente si presenta 
quel territorio, che sale da Castegnato e da Ospitaletto verso 
Passirano e Camignone in modo placido e pittoresco. 

Paderno, secondo il Peroni, appartenne alla quadra di Rovato, 
e diede i natali a personalità distinte, di cui .i7engono enumerati 
le qualità ed i menti. Xel 1242 il castello di Paderno ospitò il gio- 
vane ed infelice Enzo di Gallura, figlio di Federico 11, le cui imprese 
ed avventure sono notissime. Partendo da questo episodio l'A. 
prosegue narrando le vicende della terra, le calamità che la colpi- 
rono, le questioni insorte tra la medesima e le vicinie, specialmente 
in tema di decirne, dovute a1 vescovo di Brescia più che al mo- 
nastero di Rodengo, e infine, col Catmtico provinciale del 1610, 

ci informa che le famiglie principali del paese erano i Baitelli, i 
Stella, i Cerutti, e forse prima un ramo dei Federici. 

Segue ne1 secondo capitolo un cenno sulla parrocchia e sulla 
chiesa parrocchiale, colla premessa che gi& nell'elenco dei Beneficf 
bresciani del 1410 figurava la (< Ecclesia S. Pancratii M. de Paderno 
curata, valons libbrarurn viginti duarum D Dopo di che l'A. discute 
suUJorigine della parrochia, e accenna, coi documenti relativi, alla 
fondazione delia chiesa, alle sue vicende, alle visite pastorali, ai 
parroci più eminenti, alla sua demolizione per fare luogo alla nuova 
parrochiale, che fu adibita al culto non più tardi del r790, e della 
quale l'A. fa. una dettagliata descrizione, specie nella dedicazione 
degli altari e neUe parti artistiche. A maggior illustrazione di 
sono intercalate nel testo alcune riproduzioni fotografiche, fra 
cui la facciata della chiesa, l'affresco del Teosa c Gesù che scaccia 
i profanatori dal tempio e il mausoleo del parroco T. Omodei. 

L'A. fa seguire aIl'accurato suo lavoro un breve capitolo sulla 
chiesa di S. Gottardo, per la quale, riferendosi ad un recente studio 
a Sul culto di S. Gottardo vescovo dela diocesi di Brescia )>, in cui 
il sac. G u e d i  toccò pure di questo santuario, si limita a rilevare 
come, ammessa la provata sua antichità, anzi precedenza su tu t te  Ie 
fondazioni bresciane del genere, non senza ragione debbasi anche 
ad esso forse più che ad ogni altro in provincia, riconoscere h 
marca di importazione milanese o viscontea. 



T o v m  PROP. SAC. MOSE' - Lezioni di stmia delle religiani - Brescia, 
1914 - Tipografia e Lib. Vescovile Queriniana - Prezzo lire una. 

Coila coltura, derivatagli dai lunghi studi e colla esperienza for- 
mata sulla cattedra, 11,4. presenta il suo volumetto come un sunto 
di più difksi e più costosi manuali, e che non ha altra pretesa che 
quella di dare in breve i risultati più certi, ottenuti a4 nostri giorni 
dai moltissimi scrittori che si occuparono di questa materia. Diciamo 
subito di non avere la veste per decidere, se nel premetter ciò I 'B.  
sia rimasto esattamente nel vero, o se una estrema modestia 
(virtù del resto degaissima e a questi tempi sconosciuta dai più) 
l'abbia alqnanto trattenuto nella presentazione del la~oro. Sem- 
braci tutta~la di trovare benissimo svolto l'argomento intero, 
che concerne le religioni diverse, studiate sia nei rapporti dei 
tempi, sia delle razze che compongono l'umanità. 

Infatti nella sezione prima (Religioni particolari) vediamo otto 
capitoli, che trattano rispettivamente della religione dei popoli pri- 
mitivi, della Cina e del Giappone, degli Indiani, degli Irani o Per- 
siani, della religione semitica, de21'Egitt-o, greca e romana, dei 
popoli nordici (Celti, Germani e Scandinavi). La seconda sezione 
comprende il nono capitolo destinato al Buddismo e il decimo al 
1'Islamisrno. Questo studio delle religioni non cristiane costituisce 
una parte notevole della Apologetica ; I .  perchè i principi comuni 
a tutte le religioni provano molte verità fondamentali, 2 .  perchè 
il confronto fra la religione cristiana e le altre, e in modo partico- 
lare colle più diffuse e importanti anche oggi, quali sono il Bud- 
dismo e l'Islamismo, fa risaltare meglio l'eccellenza della cristiana; 
3. perchè difficoltà gravissime si fanno a1 Cristianesimo dalla reli- 
gione assiro-babilonese e dal Sincretismo religioso romano, da cui 
si vorrebbe derivare la religione cristiana ; dal Buddismo, che si 
proclama superiore, e dal culto di Mitra, che gareggiò nel propa- 
garsi col Cristianesimo; 4. perchè quasi tutti gli errori moderni 
cercano di appoggiarsi all'interpretazione dei fatti religiosi. 

Queste verità l'A. rileva più ampiamente colle quattro deduzioni 
raccolte nella conclusione, la quale è tutta una esaltazione della fede, 
cui è sufficiente Ia rivelazione primitiva, diffusasi per tradizione 
ai popoli, e rimasta come nocciuolo comune ad ogni religione, na- 
scosto e svisato da molteplici errori. Una succinta bibliografia 
SUI u Christus >>, e sul << Ou ea est 1' histoire +; un indice alfabetico, 
assai opportuno per rintracciare i punti che possono maggiormente 
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interessare, ed un indice generale della materia chiudono il lavoro 
del professore e sacerdote, che pure nello scorso anno largì al 
nostro Ateneo un saggio della vastaIsua coltura anche nelle disci-- 
pline algebriche ed astronomiche. . - 

, - Non possiamo congedare per le stampe questa parte biblio- 
grafica, senza una particolare, e più che non renda nella sua metodica 
e asciutta, forma l'elenco che viene di seguito, menzione di alcune 
altre pubblicazioni di nostri concittadini, come il dott. Domenico 
Brentana, checoi tipi delìo Stabilimento Apollonio ha dato in luce 
nel 191 3 un vasto trattato SacZle cavlaa congelate, e che pure nello 
stesso anno stampò nel periodico Moderno Zoioatro di Bologna un 
articolo Sulla profiEassi delle malaftie infettive del bestzame u ~ i  pa 
scoli alpini. 

Così il sig. Carlo Rota, di Virle pubblicò in Bergamo 1914 - Tip. 
della Società edit. commerciale - uno studio su I. Covrade'ni, conti di 
Leno edelle sue pertinenze. Abbiamo inoltre sott'occhio, edita in Bre- 
scia nel 1914 dalla Tipografia del Pio Istituto Pavoni, la lodatissima 
conferenza, tenuta in Roma 1'8 maggio 1914 dal nostro collega prof. 
Antonio Bianchi, benemerito direttore della cattedra ambulante di 
agricoltura per questa provincia, sulla Legislazione furestale italiana 
nslla sua applicaaion~, tema, come ognun sa, di urgente e pratica im- 
portanza. Infine notiamo dus lavorucci del nostro illustre comspon- 
dente prof. I'orquato Tararnelli : iì primo riguarda la Storia geologica 
del Garda, ed è il sunto di una conferenza, stampata nel n. 4 del 1914 
del periodico La G~ogvafu, comunicazioni deU'Istituto geografico 
De Agostini di Novara ; il secondo concerne « I1 paesaggio della 
Gioconda », e 6 l'uomo plioceaico di Castenedolo 8 estratto dai 
Rendiconti - vol. q7 fasc. 4 dell' Istituto lombardo di scienze e 
lettere, Pavia, 1914; - argomento del quale si cono occupati repli- 
catamente anche i nostri geologi. 

Rivolgiamo infine un saluto fraterno al nuovo periodico « Brixia *, 
augmando che lo stesso non tenga troppo il campo della col- 
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tura generale, pih facile invero ma che torna a scapito dell'im- 
pronta paesana, e che continui brillantemente, come avea iniziato, 
nella illustrazione delle* pia beUe fra le tantissime glorie e dovizie 
storiche, letterarie, scientifiche, ed artistiche di questa nostra ama- 
tissima terra bresciana. 
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Lincei - classe di scienze morali, storiche e 
filologiche . . . . . . . . . .  

8. Atti dell7Accademia lucchese . . . . . . 
g. Atti dell'ilccademia medica di Roma . 

IO. Atti dell'Accademia Olimpica di Vicenza . . 
11. Atti dellJAccadernia Pontmiana in h-apoli 
12. Atti dellJ Accademia scientifica, veneto-trentino- 

istriana in Padova . . . + . . .  
13. Proceedings of the Academy of natura1 sciences 

of Philadelphia . . . . . . . . . 



14. Atti de1lJAccademia di scienze e lettere - Palermo 
15. Atti dellYAccadernia di scienze - Torino . . . 
16. Atti dellJAccademia di LTdine . . . . .  
17. Atti e memorie della Accademia Virgiliana . 
18. Atti dellJAteneo di Bergamo , . . . 
19. Atti del Collegio degli Ingegneri e Architetti 

di Palermo . . . . . . . . . .  
zo. Atti della Deputazione Provinciale - Brescia 
21. Atti e memorie delle Deputazione di Storia pa- 

tria Marchigiana . . . . . . . . 
22. Atti e memorie della Deputazione di Storia patria 

- Modena . . . . . . . . . .  
23. Atti e memorie delle Deputazione di Storia pa- 

tria per le provincie di Romagna . . . , 

24. Transactions of the Canadian Institute . 
2.7. Atti dell' Istituto di incoraggiamento . . .  
26. Atti della Fondazione Cagnola . . , . . 
27. Atti dell'Istitutu Veneto di Scienze e Lettere 
28. -1tti del Municipio di Brescia . . . . .  
29. Atti della Società di Archeologia e Belle arti 
30. Atti della Società Colombaria di Firenze . . 
31. Atti della Società Dante Alighieri . . . . 
32. Atti della Società Economica di Chiavari . . 
33. ~ I t t i  e memorie della Società Istriana di Archeo- 

ZogiaeStoriaPatria . . . . . 
34. Atti della Società Italiana di Scienze naturali 
3.5. .tltti della Società Ligure di Storia patria . . 
36. Atti dellJAccademia di Scienze morali e politiche 
37. Atti dell'Accademia di Scienze fisiche e ma- 

tematiche * . . . . . . . . .  
38. Atti dell'Accadernia di Archeologia, Lettere e 

Belle Arti in Napoli . . . . . . . 
39. Atti dell7Accademia Peloritana . . . . 



ARCHIVI. 

~.ArchivfiirosterreichischeGeschichte . . 
z. Archivio storico per la città e il circondario 

Lodi . . . . . . . . . .  
3. Archivio trentino . . . . . . . . 
4. Archivio storico delle Provincie parmensi 
5. Nuovo archivio veneto . . . .  
6. Archivio per l'Antropologia . . . .  
7. Archivio storico siciliano . . . . .  
8. Archivio storico per la Sicilia orientale 
g. Archivio storico lombardo 

IO. Archivio storico messinese 
11. Archivos de Museu Nacional 

. . . m .  

do Rio Janeiro 

BOLLETTINI 

I. Bulletin de I'Académie des sciences, des lettres et 
de beaux-arts de Belgique . . . . .  

2. Bollettino dell'hccademia medica di Roma 
' 3. Bollettino dell'Accademia di scienze e lettere 

di Palermo . . . . . . . * . .  
4. Bolettino bimestrale di studi e documenti per 

la storia ecclesiastica bresciana u Brixia Sacra * 
5. Bollettino storico romagnolo u Felix Ravenna u 
6. Bollettino storico della Svizzera italiana . . 
7. Bollettino del Collegio degli Ingegneri e Architetti 

in Brescia . . . . . . . . .  
8. Bollettino del Collegio degli Ingegneri ed L4rchi- 

tetti in Firenze . .  . . . . .  
g. Bollettino del Comitato Geologico d'Italia 

ro. Bollettino della Deputazione di Storia patria per 
1'Umbria . . . . . . . . . .  



11. Bulletin - Division of biologica1 Surrey . . 
12. Bulletin - Division of Chernistrg . , . . . 
13. Bdletin Farmers' (delle fattorie) of 'C'. S. De- 

partmentof Agricolture . . . i . 
14. Bollettino dell' Istituto Archeologico Gerrnanico 
15. Boletin del Instituto geografico argentino . . 
16, Boletin del Instituto geologico de Mexico . , 

17. Boletin mensual del h s t i t u to  k'acional fisico-di- 
rnatologico de Montevideo . . . . . . 

18. Bulletin of Bureau od arnerican Ethnology - 
Smithsonian Institution . . . . . .  

19. Bollettino dell'Istituto storico italiana . 
20. Boletin del Ministerio de Agricoltura de la Re- 

publica Argentina . . . . . . . . 
21. Boletin de Estadistica Agricola del Ministerio de 

-4gricoltura de la Repubblica Argentina . . 
22. Bollettino del Museo civico di Bassano . . 
23. Bollettino del Nuseo ci\-ico di Padova . . , 

24. Bollettino geodinamico dell'Osservatorio del R. 
Collegio alla Querce . . . . . . . 

25. Bollettino delllOsservatorio di Moncalieri . . 
26. Bollettino di merceologia . . , , . . 
27. Bollettino della Società Africana d'Italia . . 
28. Bulletin de la Société belge de microscopie . . 
29. Bollettino della Società geografica italiana . . 
30. Bulletin de la Société c( Gerson d7Histoire . . 
31. Bollettino della Società meteorologica italiana . 
32. Bollettino della Società dei Naturalisti in Xapoli 
33. Bulletin de la Société imperiale des naturalistes 

de Moscou . . . .  . . . , . .  
34. Bollettino storico pavese . . . . . . 
35. Bollettino della Società pistoiese di Storia patria 
36. Bulletln of Wisconsin Geologica1 and Natura1 

HistorySurvey (Memorie) . . . , . . 
37. Bulletin of the University of Montana . . . 
38. Bulletin of the Agricoltura1 Esperiment Station - 

Universityof3linois . . . . , . 



39. Bulletin du bureau des renseignements agricoles 
et des rnaladies des plantes . , . . . 

40. Bulletin du bureau des institutions economiques 
et sociales . . . . . . . . . .  

41. Bollettino di statistica agraria . . . . . 
42. Bulletin de la Société Royale de Botanique de 

Belgique . m . . . . . . . . . 
43. Bollettino dell' Associazione Archeologica Ro- 

mana . . . . . I . . . . . 
4. Bollettino della Biblioteca Civica di Bergamo . 
45. Bollettino della Società sismologica italiana . 

MEMORIE E MOXOGRAFIE 

I. Memorie dell'ilccademia delle Scienze delI'Isti- 
tuto di Bologna - Classe di scienze morali. 

2. Abhandlungen der K. P. Akadernie der Wis- 
senschaften - Berlin . . . . . . .  

3. Archeografo Triestino - Documenti storici . 
4.MemoriestoricheMirandolesi . . . . . . 
5 .  Abhandlungen der K. K. Geologiscen Reichsan- 

stalt in Wien . . . . . . . . 
6. Memorie del Reale Istituto Lombardo , . , 

7. Smithsonian contributions to Knowledge . . 
8. Srnithsonian mischellaneous collections . . . 
g. Memorie dell'Iotituto Veneto di Scienze Lettere ed 

Arti t . . . . . . . . . . .  

IO. Memorie della Commissione gcocietica italiana. 
11. Schriften der Vereines zur Verbreitung Katur- 

wissenschaflicher Kenntnisse . . . .  
12. Mernoires de la Société entomologique . . . 
13. Memorie della Società geografica italiana . . 
14. Monografie della Società Istriana di Archeologia 

e Storia patria . . . . . . . . - 
15. Memorie della Società italiana di Scienze naturali 



16. Memoires de la Socibté des Naturafistes de Moscou 
17. Memorias y Revista de la Sociedad cientifica 

r Antonio Alzate e, Mexico , . . . 
18. Abhandlungen und Berichte der Naturwissen- 

schaflichen Vereines . . . . . . . 
rg. Abhandlungen der Naturhistorische Gesellschaft 

zu Nihberg . . . . . . . . . . 
20. Memorie della Società Ungherese di Scienze 

naturali . . . . . . . . . . .  
21. Professionals Papers of W. S. geologica1 Survey 
22. Contribution to Nortb - American Ethnology - 

U. S. geologica1 Survey . . . . . . 
23. Travaux juridiques de ]'Universitè de Rennes . 

OSSERVAZIOM E PUBBLICAZIONI 

DI OSSERVATORI. 

I. Osservazioni meteorologiche dell'Accademia delle 
Scienze di Torino . . . . . . . 

2. Pubblicazioni dell'Osservatorio di Arcetri . 
3. Pubblicazioni deII'Osservatorio di Brera . . 
4. Pubblicazioni del R. Collegio alla Querce . . . 

F 5.  Osservazioni meteorologiche dell'0sservatorio 
della Università di Bologna . , . . . . 

6. Osservazioni meteorologiche e geodinamicbe del- 
I'Osservatorio del Seminario in Venezia , , 

PERIODICI 

I. L'Idrologia la Clirnatologia e la Terapia fisica- 
mensile . . . . . . . . . . .  

2. Iilustrazione Camuna - mensile . . . . . 
3. L'Atene0 Veneto - bimestrale . . . . .  



4, L'Archiginnasio - bimestrale . . . 
5. L'Illustrazione Ossolana - mensile . . 
6. Rassegna tecnica pugliese - mensile . . 
;. Memorie storiche forogiuliesi - trimestrale 
8. Madonna Verona - trimestrale . . . 
g. Pagine istriane - mensile . . . . 
10. Rassegna nazionale - bimensile . . . 
11. Rassegna numismatica - bimestrale . + 

12. Rivista d'arte - bimestrale . . . . 
13. Rivis tadJI ta l ia-mende . . . . . 
14. Rivista di Roma - bimensile . . . . 
15. Fomm julii - mensile . . . . . . 
16. Repertoire d ' A d  e d'Archeologie - trirnestrale 
17. Rivista di storia antica . . . . . . 
18. S. Marco - trirnestrale . . . . . . 
19. La Vita - bimensile . . . . . . . . 
20. Il Risorgimento Italiano - bimestrale . . 
21. Pro Cultura - bimestrale . . . . . . 
22. Rivista di storia, arte e archeologia . . . 
23. Journal of the Elisha Mitchell Scientific Society 
24. Periodico della SocietA Storica, per la provincia 

di Corno . . . . . . . . . . 
25. Rivista geografica italiana . . . . . . . 
26. Aquila (periodico di ornitologia) - annuale . 
27. Rassegna dellYIstituto di Storia del Diritto - 

Università di Catania . . . . . . . . 
28. Rivista del Garda . . , . . . . . . 

RENDICONTI 

r. Rendiconti dell'Accademia dei Lincei - classe 
di scienze morali, storiche e filosofiche . . 9 

2. Rendiconti delle adunanze solenni della Accade- 
mia dei Lincei - Roma . . . . . .  9 

3. Rendiconti della Accademia delle Scienze dell'I. di 
Bologna - classe delle scienze morali . . . 16 



346 

4. Rendiconto e memorie della Accademia degli 
Zelanti in Acireale - classe di scienze e classe 
di lettere . . . . . . . . . 

5. (Sitzungs) berichte der K. P. Akadernie der 
M7issenschaf ten - Berlin . . . . . .  

6. (Sitzungs} berichte der K. Akademie der Wis- 
senschaften - Wien . . . . . . .  

7. Verhandlungen der Kais. K6n. Geologicchen 
Reichsanst alt . . . . . . . . , . 

8. Rendiconti del R. Istituto Lombardo , . . 
9. Rendiconti morali del Municipio di Breccia . . 
IO. Bericht der Oberhescischen Gesellschaft fur irlatur 

und Heilkunde . . . . . * . . a 

11. Berichte (Matematische und Naturwissenschaf- 
liche) aus Ungarn . , . . . . . . . 

12. Rendiconti dell' Accademia di scienze morali 
e politiche . . . . . . , . . . . 

13. Rendiconti dell' Accademia di scienze fisiche e 
matematiche . . . . . . . . . 

x4. Rendiconti dell'ilccademia di archeologia, let- 
tere e belle arti, tutte e tre della R. Ac- 
cademia di Xapoli . . , . . . * . 

15. Berichte der Naturwissenschaftlichen Vereins . 
16. Berichte der Natur~issenschaftlichen Gesell- 

schaft . . . . . . . . . . . 
17. Sitzungs berichte und Abhanlungen der Natur- 

wissenschaftlicher Gesellschaft (Isis) . , . 
18. Mitteilungen der Vereinec Naturwissenschaft- 

k h e n  fiir Steiermark . . . . , , . 
19. Berichte des Bi aturwissenscbaf tliche Vereins zu 

Regensburg . . . . . . . . , . 
20. Bericht der Provincial - Kommission (supple- 

mento dell'Annuario) . . . . . . . 
21, Rendiconti delllAccademia Peloritana . . . ' 



VARIE 

r. Accademia degli i4giati di Rovereto . . , . 
2. Accademia di Agricoltura in Torino . . . . 
3. Notizie degli scavi di AntichitA dell'Accademia 

dei Lincei . , . , . . , . . . . 
4. Fontes rerum aiistriacarurn - Alrademie der 

Wissenschaf ten in wien . . . . . .  
5. Documenti di Storia italiana . . . . . . 
6. Publicazioni C Ethnological Survey (C. S.) 

Manila . . . . . . . . . . . . 
7. Parergones (appendici) del Instituto geologico 

de Mexico . . . . . . . . . .  
8. Fonti per la Storia d'Italia , , . . . 
9. Indici e cataloghi pubblicati dal Ministero della 

Pubblica Istruzione , . . . . . . . 
ro. Pubblicazioni del Museo Civico di Rovereto . 
11. Carteggi pubblicati dalla Società Sazionale per 

la Storia del Risorgimento italiano . . . 
12. Raccolta storica della Società storica di Corno . 
13. Miscellanea storica della SocietA Storica della 

Valdelsa . . , . . . . . . . . 
14. Circular of Agricoltura1 Experiment Station - 

Universityof Illiaojs . . . . . . 



E L E N C O  
dei libri ed opuscoli ricevuti in domo dall' Ateaea durante il 1914 

Albertotti prof. Giuseppe. - In- 
torno al mal d'occhi che rese 
cieco Lodotico Antonio Mu- 
ratori. - (Memoria letta alla 
R. Accademia di scienze let- 
tere ed arti in Padova. - 
Padova 1914, 

Anselmi dott. Emanuele. - La 
festa idrologica di Sirmione 
per il XXV anniversario della 
scoperta della sorgente ter- 
male Catullo. - Perugia 
1914. 

Baldoni dott. oltredo. - Della 
porpora emorragica fulminan- 
te. - (Comunicazione fatta 
all'Ordine dei Medici della 
Prov. di Brescia nella seduta 
18 aprile 1914). - Brescia 
1914. 

Bertoldi dott. 6, B. - La Pro- 
vincia di Brescia - notizie 
generali - cenni storici - 

uomini illustri. - Novara 
1914- 

Besutti Mons. Antonio. - I Ve- 
scovi di Brescia e la Diocesi 
di Asola - (estratto dal perio- 
dico Brixia Sacra - gen- 
naio 1914). - Pavia 1914. 

Bianchi dott. Antonio. - La 
Legislazione f crestale ita- 
liana nella sua applicazione. 
- (Conferenza tenuta nella riu- 
nione in Roma 8 maggio 
19x4). - Brescia 1914. 

Bmelli Giuseppe. - Una Pas- 
sio Christi u in dialetto. - Pa- 
via 19x4. 

- Indice degli indici dei Com- 
mentari delllAteneo di Bre- 
scia 1808 - 1907. - Breccia 
1914. 

- L'Archivio Silvestri in Calcio, 
- Kotizia e inventario rege- 
sto - Volume z0 - (Elegante 



e ricco volume). - Torino 
1914. 

Brentana dott. Domenim. - 
Le carni congelate - Volume 
di 186 pagine in 80. - Bre- 
scia 1913. 

- La profilassi delle malattie 
infettive del bestiame, nei 
pascoli alpini. - (estratto dal 
Moderno Zooiatro - Anno 
1913). 

- Alcune ricerche sulla diar- 
rea dei giovani vitelli - (e- 
stratto dal Moderno Zoo- 
iatro - anno 1914). - Bo- 
logna 1914. 

mni Giuseppe. - A proyo- 
sito dell'opera 4 La vita dei 
popoli » di Pietro Ellero. - 
(estra4to dalla Rivista ita- 
liana di Scienze giuridiche 
Agosto 1913). 

Sluno d a .  Alessandro. - Per 
il Museo commerciale colo- 
niale in Napoli - Relazione 
alla Società Africana d'Italia. 
- Napoli 1914. 

Bus#co prof. Guida. - Il prinio 
soggiorno del Leopardi in Ro- 
ma. - (estratto dal periodico 
Italia - anno 1 V n. I e 2). - 
Assisi 1914. 

- Pittori ai confini d'Italia - 
(estratto dal Bollettino sto- 
rico per la Provincia di So-  

vara - anno VIII. fasc. 2. ) .  - 
Novara 1914. 

- Un imitatore di Dante del 
Secolo XVITI. - (estratto dal 
fascicolo di febbraio 1914 
della Rivista d'Italia). - 
Roma rgrq. 

Cacciamali pmf. G. B. - Bi- 
bliografia Geologica bresciana 
- (dai Commentari dell'A- 
teneo - anno 1914). - Bre- 
scia 1914. 

- Studio geologico della parte 
nord-ovest della Va1 Sabbia. 
- (dai Commentari 1914 del- 
1'Ateneo). - Brescia 1914. 

Cavallo Pietina. - fl Lago di 
Garda, Monografia Geografica. 
- Casale Monferrato 1914. 

Cava~~occa Mazrranti Vittorio. - 
Una pala in Sandrà erronea- 
mente attribuita a Domenico 
Brusasorzi - (estratto dal pe- 
riodico Madonna Verona fa- 
scicolo 28). - Verona 1913. 

Cobelli dott. Ruggeto. - L'in- 
verno pii'i caldo e l'inverno 
più freddo a Rovereto in 
trent'un anno di osservazioni. 
(1882 - 1912). - Rovereto 
1914. 

Cozzagli0 pref. Arturo. - Nota 
preliminare sul sistema gla- 
ciale del Lago di Garda - 
(dai Comrnentari 1914 del- 



l'Atene0 di  Brescia). - Bre- 
scia 1914. 

Cutti dott. Eugenio. - Il vaccino 
curativo Bruschettini nella 
cura della tubercolosi - (dai 
Cornmentari 1914 dell'Ate- 
neo di Brescia). - Brescia 
1914. 

Da Corno aw. Ugo. - Xelle 
commemorazioni a Sirmione 
3 maggio 19x4. - Roma 
19x4. 

Di Lurenze pro!. Giacomo. - 
Riflessioni sulla profilassi e 
cura internazionale contro la 
tubercolosi - (Comunicazione 
fatta al VII.  Congresso in- 
ternazionale contro la tuber- 
colosi in Roma 14-20 Aprile 
1912). 

Emitiani Antonio. - I Francesi 
nelle Marche 1797-95) - Scene 
- Episodi - Ricordi. - Fale- 
rone rg12. 

Foresti dott. cav. Alberto Capi- 
&no medico. - Un anno a 
Derna da1 punto di vista igie- 
nico - sanitario - (dai Com- 
mentari 1914 dellJAteneo), - 
Brescia r 914. 

Giulitti d.r cav. Girolmo. - 
L'Ospizio Marino bresciano 
nelI' anno 1913. - Brescia 
1913- 

Glissenti aw. Fabio. - Provvi- 
sioni e governo dei Comuni 
della Bassa Valle Camonica 
nel 1765 - (dai Commentari 
1913 dellJAteneo di Brescia) 
- Erescia 1914. 

- Il carattere ed il cuore di 
Giuseppe Zanardelli - h'el 
decimo anniversario dalla sua 
morte - Pensieri e ricordi di 
affezionato discepolo. - (dai 
Cornmentari 1913 dell' Ate- 
neo di Brescia). - Brescia 
I 914. 

- In morte di Onorato Comini 
- coimnemorazione all' Ate- 
neo di Brescia nella tornata 
14 dicembre 1913. - Bre- 
scia 1914. 

- In morte di Giuseppe Ga- 
sparotto - commemorazione 
al13Ateneo di Brescia nella 
tornata 14 dicembre 1913. 
- Brescia 1914. 

- Relazione sui lavori dell'Ate- 
neo di Brescia e sulla aggiu- 
dicazione dei premi Carini al 
merito filantropico per l'anno 
1913. - Brescia 19x4. 

- Nuovi documenti su Gu- 
glielmo Corvi medico bre- 
sciano. - (dai Commentari 
1914 dell' Ateneo di Brescia). 
- Brescia 19x4, 

Gnaga prof. Arnaida. - L'Ate- 
neo per l'educazione civile 



e per l'aristocrazia della col- 
tura. Discorso inaugurale per 
l'anno accademico 1gr4. - 
Brescia I 914. 

Gorlni ptof. Csstantlno. - I. 
Principi £ondamentali per la 
fabbricazione razionale del 
formaggio - II. Consigli pra- 
tici per la fabbricazione ra- 
zionale di formaggio grana 
scelto e buono. - (estratto 
4 dall' Agricoltore Moderno * 
anno 1913 n. IO a r3). -Mi- 
lano 1913. 

- Ricerche batteriologiche sui 
foraggi conservati nei Silos. 
(estratto dallJAnnuario della 
Istituzione agraria a dott. 14n- 
drea Ponti N vol. XI). - Mi- 
lano 1913. 

Guerrini don Paolo. - Gia- 
cinto Gaggia vescovo di Bre- 
scia - ?iote biografiche e 
bibliografiche - (estratto dal 
periodico Brixia Sacra - gen- 
naio 1914). - Pavia 1914. 
La u Chinea e del Vescovo di 
Brescia - (estratto dal perio- 
dico Brixia Sacra - gennaio 
1914.) - Pavia 1914. 
I1 castello e la parrocchia di 
Barco - Brevi cenni storici - 
(dal Periodico Brixia Sacra, 
luglio agosto r g q ) .  - Pa- 
via 1914. 
Tirnoline di Francia corta - 

Brevi cenni storici sulla par- 
rocchia. - Brescia 1914. 

- I1 Monastero delle Orsoline 
di Manerbio e una allocu- 
zione di rnons. Verzeri. - 
Pavia 1914. 

Guenini don Pao:o e 8ina don 
Alessandro. - La Pieve di 
Pisogne - Xote storiche e do- 
cumenti. - Brescia 1914. 

Hermann von $chullern dott. 
- Notizie sopra i libri ca- 
nonici di alcune parrocchie 
bresciane - (estratto dal perio- 
dico Brixia Sacra - gennaio 
1914). - Pavia 1914. 

htel  prof . Afhira. - Ij-n viaggia- 
tore genovese nella Tripoli- 
tania e nella Cirenaica du- 
rante il 1817 - (estratto dalla 
Rivista Ligure 1912). - Ge- 
nova 1912. 

- h'aturalisti e viaggiatori li- 
guri nel secolo XIX - (dagli 
Atti della Società italiana 
per il progresso delle scienze 
- riunione in Genova - Ot- 
tobre 1912). - Roma 1gr3. 

- Igino Cocchi - h'ecrologia - 
(estratto dal Bollettino del 
R. Comitato Geologico d'Ita- 
lia Vol. XLIV. fasc. I.). 

Roma 1914. 
- Lembi fossilliferi quaternari e 

recenti osservati nella Sar- 
degna meridionale dal prof. 



352 

D. Lovisato - Nota - (dai 
Rendiconti della R. Accade- 
mia dei Lincei seduta 17 mag- 
gio 1914). - Roma 1914. 

- Nuove Stazioni Xeolitiche tra 
le Alpi 1iguri.- (dal bollettino 
di Paletnolagia italiana r 913 
- n. 6 a 12). - Parma 1914. 

danet Chaties. -Le Volvox, - 
Lirnoges 1912. 

dohnson Stefano Carlo. - La 
conquista della Libia nelle 
Medaglie MCXXI-MCMXIV. 
- Milano 1914. 

Maccabiani don Luigi. - Al- 
cune note sulla Parrocchia di 
Goglione sotto - (dal periodico 
Brixia Sacra novembre 1914). 
- Brescia 1914. 

Molmenti Pompeo. - L'Anima 
di Brescia - Commemorazione 
delle Dieci Giornate. - (e- 
stratto dal periodico a L'E- 
loquenza K anno 1914. (fasc. 
3 e 4). - Città di Castello 
1914. 

- L'armatura di Sebastiano Ve- 
niero - Nota - (dai Rendi- 
conti della Reale Accademia 
dei Lincei - seduta 17 maggio 
1914). - Roma 1914. 

- Un quadro di Vettor Car- 
paccio a Londra - (dal u 801- 
lettino d'Arte a del Mini- 
stero della P. Istruzione - 
1914 - n. 7.) - Roma xgrq. 

Murati3 8partaco. - 4 La Domi- 
nante * - Versi. Volume in 
elegante e ricca edizione de- 
dicato a Riccardo Pitteri. - 
Milano 1914. 

Pasquali prof. Pietro. - T1 pa- 
tronato scolastico a norma 
di legge in Brescia - (dai 
Commentari 1914 delltAte- 
neo). - Brescia 1914. 

Ptttéri Rfwrda. - Per l'albero 
di San Giusto - Alla gio- 
ventu della Società Ginna- 
stica. - Bergamo 1914. 

Raifaglio aw. Giovanni. - Gli 
Statuti Rurali di Berzo In- 
feriore in Valle Camonica - 
(dai Commentari 1914 del- 
l'Atene0 di Brescia). - Bre- 
scia 1914. 

Rasi prof. Pietro. - Gli studi 
recenti sull'Epitafio di Al- 
lia Potestas e la metrica del 
carme - Nota - (dagli Atti 
del Reale Istituto Veneto 
anno accademico 1913- 1914) 
- Venezia 1934. 

- Divinum Rus. - Harlem 

R i v a  don Luigi. - I1 piU antico 
Statuto del Capitolo di Chiari 
- (estratto dal periodico Eri- 
xia Sacra - gennaio 1914). 
- Pavia 1914, 



Robetti ptd.  Giacamo. - La 
grotticella sepolcrale di No- 
garedo. - (estratto dalla Ri- 
vista a San Marco o 1913. 
fasc. 4.). - Rovereta 1913. 

Rosa Ottorino. - L'Impero del 
Leone di Giuda. - Kote sul- 
1'Abissinia - Elegante volume 
copiosamente illustrato - 
Brescia, 1913. 

Rota Catio. - I Corradidi - 
(Conti di Lecco e delle sue 
pertinenze). - Bergamo 
1914- 

Savio don Fedele. - Un' antica 
notizia .rnartirologka dei SS. 
Faustino e Giovita ed altri 
SS. Bresciani - (estratto dal 
periodico Brixia Sac ra  - 
gennaio 1914). - Pavia 
19x4. 

8ina don Alessandro. - L' 0- 
pera storica di Giambattista 
Guadagnini. - (estratto dal 
periodico Brixia Sacra - gen- 
naio 1914). - Pavia 1914. 

8ina don Alessandro e Guerrini 
don Paolo, - La Pieve di 
Pisogne - Note storiche e 
documenti. - Brescia 1914. 

Taramelli prof. Torquato. - 
Sulla storia geologica del 
Garda - (sunto di una con- 
ferenza tenuta nella R. uni- 
versità di Pavia, estratto 
dal periodico s La Geografia* 
Aprile 1914). -Novara 19x4. 

- I1 Paesaggio della s Gioconda * 
e l'uomo pliocenico di Caste- 
nedolo - (dai Rendiconti del 
R. Istituto Lombardo adu- 
nanza 12 febbraio 1914.) 
- Pavia 1914. 

- Kecrologia di Giovanni Riva 
- Palazzi. - (estratto dal Bol- 
lettino della Società Geolo- 
gica Italiana 1913). - Roma 
1914. 

- Appunti per la storia geo- 
logica deI lago di Varese - 
(dai Rendiconti del Reale 
Istituto Lombardo - nov. 
1914). - Pavia 1914. 

Tonoti don Vincenzo, - Pa- 
derno di Francia corta - 
Cenni storici. - Pavia 1914. 

Tovini sac. dott. Mosè. -Cosmo- 
gonia vorticosa - (dai Com- 
mentari 19x3 dell'.ateneo di 
Brescia). - Brescia 1913, 

- Lezioni di storia delle Reli- 
gioni. - Brescia 1914. 



SOcl E CARICHE SOCIALI AL PRWCIPIO DEL 1915 

PRESIDENZA 

Presidente: Castiglioai marchese comm. a w .  Baldassan 
senatore del Regno. 

Vice-j?msidents : Fornasini a w .  cav. Gaetano. 
Scgrctario : Glissenti aw. cav. Fabio. 
Vice-segretario : Bresciani rag. cav. Francesco. 

Cacciamali prof. Gio Battista. 
Cacciatore ing. cav. Isidoro. 
Fisogni nob. c o m .  dott. Carlo. 
Lechi co: dott. Teodoro. 
Monti aw.  cav. uff. Luigi. 
Tagliafem ing. Giovanni. 

SOCI EFFETTIVI 

Alberti prof. Gio. Battista. 
Albini prof. cav. d.r Emesta. 
Anselmi d.r Emanuele. 



Arcioni arch. cav. Luigi. 
Bertelli dott. comm. Achille. 
Bertolotti prof . cav. Cesare. 
Bettoni d.r Angelo. 
Bett mi-Cazzago co : comm. sen. Federico. 
Bettoni prof. cav. uff. Pio. 
Bianchi prof. Antonio, 
Bonalda rag. cav. Carlo. 
Bonomhi cac, Giovanni. 
Bresciani rag. cav. Francesco. 
Brusa prof. Carlo. 
Cacciamali prof . Giov. Battista. 
Cacciatore ing. cav. Isidoro. 
Canevali prof . cav. Fortunato. 
Carrara prof. d.r Giuseppe. 
Casasopra aw.  Sante. 
Castelli Arturo. 
Castiglimi co : senatore aw. c o m .  Baldasare. 
Chimeri cav. Paolo. 
Corsi cav. prof. Carlo. 
Cozzaglio prof . Arturo . 
Cresseri cav. Gaetano. 
Dabbeni ing. Egidio. 
Da-Corno C. E. aw. gran. cord. Ugo. 
Da Ponte d.r comm. nob. Pietro. 
Favallini ten. colonnello cav. Bonif acio. 
Filippini prof. cav. dott. Giulio. 
Fisogni d.r comm. nob. Carlo. 
Folcieri prof. comm. Giannan tonio. 
Foresti prof. cav. Anialdo. 
Fornasini aw. cav. Gaetano. 
Fnigoni on. avv. comm. Pietro. 
Fumagalli prof . Carlo. 
Gaggia mons. vescovo Giacinto. 
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Gallia avv. cav. Luigi. 
Garbelli prof. nob. Filippo. 
Glissenti avv. cav. Fabio. 
Gnaga prof. Arnaldo. 
Gorio gran cord. avv. sen. Carlo. 
Guccini prof . Luigi. 
Guerrini sac. don Paolo. 
Lavo d.r cav. Giovanni. 
Lechi co: d.r Teodors. 
Locchi dott. Cesare. 
Lui d.r Aurelio. 
Magrassi d.r cav. Artemio. 
Manziana cav. Carlo. 
Mar~beili prof . Eugenio. 
Materzanini d.r Giovanni. 
Mazzot ti-Biancinelli d.r cav. Giovanni. 
Molmen t i prof . comm. sen . Pompeo. 
Monti bar. d.r cav. Alessandro. 
Monti avv. cav. aff. Luigi. 
M orellì avv. cav. Pietro. 
Mori pro£. Enrico. 
Mori prof. d.r Giovanni. 
Ondei prof. Demetrio. 
Orefici avv. comm. Girolamo. 
Pasquali prof. cav. Pietro. 
Rarnpinelli rag. nob. Francesco. 
Rizzini d.r cav. Prospero. 
Rosa cav. Ottorino. 
Rovetta Francesco. 
Sandri prof. cav. Luigi. 
S bardolini d.r Dominatore. 
Seppiili d.r cav. Giuseppe. 
Soldini pittore Arnaldo. 
Soncini nob. Antonio. 



Tagf iaf erri ing, Giovanni 
Tempini d.r cav. Girolamo. 
Tombola prof. arch. Luigi. 
Tosana d.r Giorgio. 
Ugolini prof. Ugolino. 
Vischioni prof . d.r Giacomo. 
Zammarchi sac. prof. Angelo. 
Zaniboni prof. Femccio. 
Zuliani d.r cav. .4ndrea. 

SOCI AIICIREGATI 

Bettoni prof. Andrea. 
Ceresoli d.r uff. Cesare. 

SOCI CORRISPONDENTI 

Agostini ing. prof. Agoitino - Castiglione delle Stiviere. 
Albertotti prof. cav. Giuseppe - Padova. 
Amighetti prof. sac. Alessio - Lovere. 
Baldacci prof. comm. Antonio - Bologna. 
Battelli on. prof. cornm. Angelo - Pisa. 
Belli prof. not. Camillo - Asola. 
Beltrami prof. Achille - Genova. 
Beltrarni prof. Arnaldo - Bologna. 
Beltrami arch. comm. sen. Luca - Milano. 
Benzoni prof. cav. Roberto - Genova. 
Berenzi prof. can. Angelo - Crernona. 
Bersi prof. cav. Adolfo - Roma. 
Bertoldi prof. cav. Alfonso - Firenze. 
Bittanti prof. cav. Luigi - Cremona. 
Bonelli prof. Luigi - Napoli. 
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Braggio prof. cav. Carlo - Pistoia. 
Bustico prof. Guido - Domodossola. 
Campari prof. Giacomo - Piacenza. 
Campi (De) cav. Luigi - Cles (Trmtino). 
Canna prof. grand. uff. Giovanni - Pavia. 
Canovetti ing. cav. Cosimo - Milano. 
Cantalamessa d.r cav. Giulio - Roma. 
Capellini prof. grand'uff. seri. Giovanni - Bologna. 
Carnevali avv. cav. Luigi - Mantova. 
Carotti d.r prof. cav. Giulio - Milano. 
Cacati prof. cav. Giuseppe - Bologna. 
Castelfranco prof. cav. Pompeo - Milano. 
Castellani prof. rag. Giuseppe - Venezia. 
Celoria prof. cornm. Giovanni - Milano. 
Cerebottani mons. prof. Luigi - Monaco. 
Cerrnenati on. prof. Mario - Roma. 
Chistoni prof. cav. Ciro - Modena. 
Ciamician prof, comm. sen. Giacomo - Bologna. 
Ciani ing. cav. nob. Giorgio - Trento. 
Contnzzi aw.  prof. cav. Francesco - Cagliari. 
Corradino prof. cav. Corrado - Torino. 
Dal-Ferro prof. cav. Lodovico - Arezzo. 
Del Lungo prof. comm. sen. Isidoro - Firenze. 
Di-Lorenzo d.r uff. Giacomo - Napoli. 
D'Ovidio prof. comm. sen. Enrico - Torino. 
D'Ovidio prof. c o m .  sen. Francesm - Napoli. 
Eltero prof. grand'ufl. sen. Pietro - Roma. 
Ferrari comm. scul. Ettore - Roma. 
Ferrari prof. comm. Michele - Bologna. 
Fischel dott. Oskar - Berlino. 
Flamini prof. cav. Francesco - Pisa. 
Franzoni comm. prof. Ausonio - Roma. 
Frizzoni d.r cav. Gaetano - W n o .  
Fumi comm. Luigi - Milano. 



Ghidoni scult, cav. Domenlco - Mjlano. 
Giri prof. cav. Giacomo - R-. 
Golgi prof. com. sen. CamiUo - Pavia. 
Gorini prof. cav. Costantino - Milano. 
Grammatica d.r prof. sac. Luigi - Milano. 
Issel prof. comm. Arturo - Genova. 
Livi cav. uff. Giovanni - Bologna. 
Locatelli cav. Giacomo - Casalromano. 
Lodrini magg. a. Emilio - Loreto. 
Lonati prof. Vincenzo - Sondrio. 
Lucchini a w .  comm. sen. b i g i  - Roma. 
Luzio prof. uff. Alessandro - Mantova. 
Luzzatti S. E. Luigi - Roma. 
Maffi Cardinale pmf. Pietro - Pisa. 
Maggioni ing. cav. Enrico - Venezia. 
Maiocchi sac. prof. Rodolfo. - Pavia. 
Manno bar. comm. sen. Antonio - Torino. 
Marconi comm. Guglielmo - Londra. 
Mazzi d.r cav. Angelo - Bergarno. 
Mazmni prof. comm. Guido - Firenze. 
Meli ing. prof. cav. Romolo - Roma. 
Modigliani prof. c o m .  Ettore - Milano. 
Montalcini avv. comm. Camillo - Roma. 
Morandi prof. Luis - Montevideo. 
Moretti arch. cav. uff. Gaetano - Milano. 
Murani prof. cav. Oreste - Milano. 
Novati prof. comm. Francesco - ;lilano. 
Orsi prof. d.r cav. Paolo - Siracusa. 
Palazzo prof. cav. Luigi - Roma. 
Parona prof. cav. Carlo Fabrizio - Torino. 
Pergomi prof. cav. Agostino - Cremona. 
Perini d.r Quintilio - Rovereto. 
Pigorini prof. comm. Luigi - Roma. 
Pistoia ten. gen. on. comm. Francesco - Isola Dovarese. 
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: Pitteri d.r Riccardo - Trieste. 
Guadri prof. cav. Gaetano - Panna. 
Rampoldi on. prof. d.r Roberto - Pavia. 
Rasi prof. cav. Pietro - Padova, 

ERenier prof. cav. RodoMo - Torino. 
RRicci prof. c o m .  Corrado - Roma. 
ERighi prof. grand'uff. sen. Augusto - Bologna. 

Sabbadini prof. cav. Remigio - Milano. 
' Calomon prof. Wilhelm - Heidelberg. 

Schedo  prof. comm. Michele - Milano. 
Secco-Soardi co : Giulio - Bergamo. 
Sergi prof. c o m .  Giuseppe - Roma. 
Sforza conte prof. comm. Giovanni - Torino. 
Stampini prof. comm. Ettore - Torino. 
Stiattesi pad. prof. Raffaello - Firenze. 
Tamburini avv. Virginio - Milano. 
Taramelli prof. cornrn. Torquato - Pavia. 

' Tellini prof. cav. Achille - Udine. 
Tonni-Bazza ing. Vincenzo - Roma. 
Varisco ing. pro£. Bernardino - Roma. 
Venturi prof. c o m .  Adolfo - Roma. 
Villarl prof. cav. della SS. An. seri. Pasquali - Firenze. 
Zanelli Angelo, scultore - Roma. 
ZaneUi prof. Agostino - Roma. 
Zuccante prof. cav. Giuseppe - Milano. 
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CATALOGO 

DI BRONZI E D'ALTRI METALLI ESPOSTI 

NEL MUSEO DELL' ETA CRISTIANA 





Bronzi 

I. - Nettuno. - Statuetta virile barbuta, nuda, velo 
intorno ai reni, stante sopra piastrelIa discoidale con tri- 
dente nella mano destra, la sinistra trattiene per la coda 
un delfino, il cui corpo scende dietro le gambe sporgendo 
in avanti la testa tra i piedi della persona. Patina color rame 
ossidato ; piedestallo di legno a tinta nera. Alto cm. 38, 
col piedestallo 49. 

Arte veneta, secolo XV, - legato Brozzoni. 

2. - Giove. - Figura nuda, eretta sopra piastrella 
discoidale, ha barba intiera, folgore nella mano destra,la man- 
ca avvicinata al petto, il piede sinistro poggia sul corpo 
dell'aquila. Alta cm. 3r ,  col piedestallo di legno 46,5. 

Arte veneta, secolo XV, - leg. Brozzoni. 

3. - Marte. - Figura nuda, galeata, baffi e pizzo, 
piccolo drappo sulla spda ,  stante sopra corazza a squame 
di pesce, la mano sinistra' poggia sullo scudo ornato con 
testa di Medusa, la destra in atto di sfoderare la spada. 
Patina scura, alto cm. 48, col piedestallo 62,s. 

Arte veneta, secolo XVI, - leg. Brozzoni. 



4. - Amrrlno. - Statuetta nuda, velo ai reni, stante 
sul piede destro, il sinistro sollevato indietro, ali distese 
in atto di librarsi a volo. Patina nerastra. Alta cm. 12, 
col piedestallo 21,s. 

Arte veneta, secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

5 ,  - Amore. - Figura nuda eretta sopra piastrella 
discoidale, ali aperte, mano destra al petto, la sinistra 
sull'arco poggiato al suolo, f aretra ad armacollo. Patina 
nerastra. Alta cm. 18,5, col piedestallo 26. 

Arte veneta, secolo XVL, - leg. Brozzoni. 

6. - Altra simile colla mano destra sull'arco poggiato al 
suolo. (Riscontro al numero 5).  Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

7. - Arnorino. - Statuetta nuda con velo ripiegato 
sulla spalla destra, scendente sul dorso fino ai piedi, ali 
spiegate, mani protese in avanti, in atto di librarsi a volo. 
Patina lucida color rame ossidato. Alta cm. I Z , ~  col pie- 
destallo zo. 

Arte veneta, secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

8. - Altrp statuetta elegante alata, nuda, stante col 
piede sinistro sopra un globo, il destro sollevato indietro, la 
mano destra alzata e la sinistra abbassata portano frutti. 
Patina lucida color rame ossidato. Alta cm. 16,5, col piede- 
stallo 25. 

Arte veneta, secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

g. - Campanello, il cui manico rappresenta un uomo 
nudo colla mano destra abbassata sulla coscia, la sinistra 
al petto, (ristauro). Le pareti del campanello sono ornate 
a bassorielievo elegantissimo. Al vertice tralci con fiori; 
sul corpo, allineate in giro, tre ghirlande fissate a tre maxhe- 
roncini, dai quali pendono, tra due rose, tre faci accese. 



Sotto le ghirlande due maschermi, una tenia colla leggenda 
TE m ~ a  LAVDAMVS, arma di famiglia, tre lepri accostiate 
a destra. Altezza col manico cm. q, diametro bocca g. 

Secolo XVI, - leg. dellJAbate Scovolo. 

IO G e ~ e .  - Statuetta nuda, legger velo passante 
cotta la s ~ m e U a ,  verso sinistra, scende in basso e tennina 
suila coscia destra. Eretta sopra piastrella discoidale, 
colla mano destra protesa in avanti impugna un fascio di 
spiche. Patina nera lucida. Alta cm. q, col piedestallo 37. 

Arte veneta, secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

11. - E r a ,  - Statuetta nuda, barbuta, eretta so- 
pra piastrella discuidale, impugna colla destra la clava so- 
stenuta sutl'avambrctccio sinistm, la cui mano appoggia 
sul fianco, Patina nero bronzato. Alta cm. 26,5, col pie- 
destallo 33. 

Secolo XVJ, - leg. Brozzoni. 

12. - Biccante. - Figura vide nuda, con corona di 
pampini sul capo e ai reni, nell'atto di versar vino da un 
boccale, tenuto nella mano destra, in un calice tenuto nella 
sinistra. Patina nera. Alta cm. 30, col piedestallo 39. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

13. - AUiab. - Figura barbuta, eretta sopra base 
triangolare di bronzo ornata di fogliami e con tre piccoli 
piedi; la testa piegata in basso, con ambo le mani sostiene 
sul dorso un globo. Patina lucida color rame ossidato. 
Alta cm. 17, colla base 21. 

Arte veneta, secolo XVI, - leg. Brozooni. 

14. - Genio. - Fanciullo nudo, coperto sul lato poste 
riore con drappo sostenuto da nastro ad armacollo ; stante 



sopra piastrella discoidale, preme contro il petto un maz- 
zetto di fiori. Patina nerastra. Alto .cm. I I , ~ ,  col piedestallo 
17s 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 
ih, 

15. - Plutone. - Figura virile barbuta, velo ai reni, 
seduto sul dorso di cerbero, il braccio destro alzato, la 
mano sinistra abbassata sulla coscia. Patina rameica ne- 
reggiante. Alta cm. 9, col piedestallo 15,5. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

16. - Pellegrino. - Sopra robusta piastrella di bronzo, 
figura virile vestita di giacca e calzoni, alquanto curvo 
della persona sta appoggiato a nodoso bastone con vaso 
rotondo legato alla vita. Patina nerastra. Alta cm. 9,5, col 
piedestallo 16. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

17. - Toro in atto di camminare, colla testa bassa 
e piegata a destra. Patina nera bronzata. Alto cm. 12~5, 
lungo 21. 

Secolo XV, - leg. Brozzoni. 

18. - Cane accosciato sopra base ovoidale nell'atto 
di spulciarsi la testa col piede posteriore sinistro. Patina 
color rame nereggiante. Alto cm. 5 ,  base lunga cm. 8,s x 7. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

19. - Lupa col corpo a mezzo tondo, testa e collo 
piegati di fianco, la bocca aperta, stante sopra piastrella 
ornata nella parte anteriore da due linee serpentine e pa- 
rallele intersecate da ramoscelli con foglie e frutti. Alta 
cm. 12. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 



ao. - Wncicio accasciato sulle gambe posteriori con 
globetto appeso al collo. Patina nerastra. Alto cm. 4, 
lungo 5 .  

Bronzo Chinese, secolo XVIII ? 

zr. - Candelabro. - Bronzo di forma piramidale a tre 
piani e tre lati, pareti a traforo ornate a mascheroni. caria- 
tidi agli angoli, al vertice largo disco sul quale si innalza 
la cannuccia porta candela. Alto cm. 18. 

Secolo XVII (principio), - leg. Brozzoni. 

zz. - Altro uguale, (riscontro al n. 21). 

23. - Nuotatese. - Giovinotto nudo stante sopra pia- 
strella diccoidale colle mani protese in atto di gettarsi a 
nuoto. Patina color rame ossidato. Alto cm. 23, col piede- 
stallo .p,5. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

24. - Personaggio anonimo. - Busto nudo con barba 
intiera, chioma corta. Patina nera. Alto cm. 12, col pie- 
destallo 22. 

Secolo XVI, - dono della Contessa Paolina Tosio. 

25. - Matrona. - Donna in costume romano stante so- 
pra un cubo di bronzo sormontato da gradino sul quale pog- 
gia il piede destro ; colla mano sinistra solleva un lembo 
della veste, la destra innalzata le dita socchiuse a un oggetto 
indeterminato (forse una cannuccia da candelabro). Patina 
cubr rame ossidato. Alta cm. 11, col piedestallo 22. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

26. - Busto di giovinetto con abito annodato sul petto. 
Patina color rame ossidato; (ad uso di maniglia). Alto cm. 
11, spalle larghe 7. 

Secolo XVII, - leg. Brozzoni. 



27. - Baccante. - Busto nudo di giovinetta con ghir- 
landa di pampini ad armacollo. Patina color rame ossidato 
(ad uso di maniglia). 

Alto cm.  IO,^, spalle larghe 8,4. 
Secolo XVII, - leg. Brozzoni. 

28. - Altra simile, (riscontro del n. 27). 

29. - Bwto di giovinetta con veste e nastro scendente 
dalla spalla destra sul petto, lunga chioma arricciata. 
Patina bronzo nerastro. Alta cm. g,5 ; (uso maniglia). 

Secolo XVII, - leg. Brozzoni. 

30. - Altro simile, (riscontro del n. 29). 

31. - Lucerna. - Maschera scenica, bocca spalancata, 
mento alato prolungato a beccuccio, occhiello a corda ser- 
pen t h a  verticale alla fronte, breve piede a tromba. Patina 
nerastra. Alto cm. 8, lungo 8. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

32. - Cornucopia dorata carica di fmtti, con due brac- 
cia a vite. (Da applicarsi ad un fondo). Lunga cm. 19~7.  

Fine del secolo XVIII. 

33. - Altro simile lungo cm. 11. 

34. - Altro lungo cm. m,7. 

35. - Domitiano - Busto imberbe deU'Imperatore, 
paludamento fissato con bottone sulla spalla destra. Fa 
corpo con un dado e base a sagoma, sulla quale si legge 
DOMI. Patina nerastra. Alto cm. 28 col piedestallo 35. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

36. - Genio. - Giovinetto alato, nudo, in atto di suo- 
nare il violino, stante sopra base discoidale robusta. Pa- 



tina nerastra, piedestallo di legno. Alto cm. 22, col piede- 
stallo 29. 

Secolo XVI, - Ieg. Brozzoni. 

37. - Altro simile in atto di suonare il violoncello so- 
stenuto da nastro ad armacollo. Patina nerastra. Alto cm. 33 
col piedestallo 39. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

38. - Busto virile imberbe, caricatura (da applicarsi 
uso maniglia). Alto cm. 15, col piedestallo 23. 

Secolo XVII, - leg. Brozzoni. 
0 

39. - Altro simile sotto le sembianze di Giove Ammone 
con barba intiera e corni alle tempia. Alto cm. 15, col pie- 
destallo z3,5 (da applicarsi uso maniglia). 

Secolo XVII, - leg. Brozzoni. 

40. - Calamaio. - Forma mitologica di coccodrillo 
a testa virile, pelle a squame, quattro dita ai piedi anterioii 
trattengono una conchiglia, la coda piegata a doppia 
spirale sostiene il vasetto per l'inchiostro in forma di cratere, 
bordura a squame, fondo baccellato. Patina col bronzo 
nerastro, bellissimo. Alto alla testa cm. 11, lungo 25 . 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. (Tavola I )  

41. - Altro simile col vasetto dell'inchiostro in forma 
di olla a bocca ristretta. Testa alta cm. g,8, lungo 20. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

42. - Clmpanello. - Pareti ornate a bassorilievo, al ver- 
tice forma il manico un San Pietro seduto sopra globo, 
vestito di tunica lunga, piedi sciazi, gambe incrociate, 
al mano sinistra accarezza la barba, la destra abbassata 



sulla coscia stringe un nastro sul quale a lettere incise si 
legge ET ERIT TANDEM. Le pareti del campanello aMse 
in tre compartimenti circolari rappresentano : :in alto, 
circolo di foglie d'acanto e di papaveri alternati : nel mezzo 
in giro due. donne nude, la chioma distesa al vento, stanti 
dl pospetto con stendardo abbellito da nastri nella mano 
destra, la sinistra poggiata sulla testa di fanciullo nudo. 
Nei vani tra viluppi araldici due stemmi gentilizi; il labbro 
del campanello in basso è ornato con bordura di rosoni 
chiusi entro ci~coli di foglie d'acanto. Alto cm. 16, dia- 
metro della bocca n,6 .  

Secolo XVI, - dono del Sig. Giovanni Montini, r85o. 
(Tavola 11) 

43. - Altro campanello (probabilmente opera del me- 
desimo artista), ornato a bassarilievo con manico di le- 
gno nero, rappresenta : al vertice circolo di foglie d'acanto 
divergenti a raggio, sulle pareti quattro genietti alati, co- 
perti di breve tunica (colobium), stanti due a due per 
lato opposto, intenti ad appendere due stemmi ad un 
mascherone ; nei vani laterali, altro rnascherone con mazzo 
di h r i .  Sul labbro bordura di tralci e foglie. Alto cm. IO, 
col manico 18. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. (Tavola 11) 

44. - %s#liidCno dell'acqua santa - Bronzo giallastro, 
recipiente e manico fusi a parte; fondo a cipdla, piede a 
tromba, pareti a tubo ornate a fogliami, labbro orizzontale 
con circolo di perline in giro a due orecchiette. Manico ar- 
ticolato mUe orecchiette, munito nel mezzo da un anello 
con braccio girevole. 

Alto cm. 7, diametro della bocca 8,7 
Secolo XVII, arte tedesca. 



45. - I I I Q W ~ ~ O C ~ ~  Romano (btonEio Pio !) - Figura 
virile barbuta iai abito militare con corazza e rnantu, 
braccia stese lungo il corpo, ritta sopra disco, tenendo 
nella mano destra uil rotolo, Piedestallo di bronzo rettan- 
golare, 

Alto cm. 15~5, piedestallo 7,6. 
Secolo XVI, - dono della contessa Paofina Tosio. 

46. - Amo (Ihrniziano). - Statuetta imberbe, in 
abito militare, eretta sopra un disco, braccio sinistro ripie- 
gato sul petto, mano destra abbassata sulla coscia. Bronzo 
patinato, piedestallo come il precedente. 

Alto cm. 16, piedestallo 7 , s .  
Secolo XVI, - dono della contessa Paolina Tocio. 

47. - Satiro. - Figura nuda, corpo curvato, braccio 
destro steso in avanti, il sinistro indietro in atto di spic- 
care un salto, coscie pelose, piedi caprini. Patinato. 

A l to  cm. 9, col piedestallo 13. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

48. - Fanciullo nudo, braccio destro steso Li alto, 
il sinistro in basso, mani a pugno chiuso, gambe divaricate. 
Patinato. 

Alto cm. IO, col piedestallo 1 2 5  
Secolo XVI, - leg. Rrozzoni. 

49. - Giovinetto con nastro ad armacollo, braccio de- 
stro coperto da velo che si prolunga sul dorso e sul pube. 
Stante di prospetto sul piede destro, il sinistro sollevato in- 
dietro, braccio, adorno d'armilla, abbassato lungo il tronco, 
chima spinta dal vento in avanti. Patina colar rame 0s- 
sidato. 

Alto cm. 23, col piedestallo 33. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 



50. - Busto virile, imberbe, capigliatura arricciata, 
testa sporgente in avanti, manto annodato sulla spalla si- 
nistra. Patina nera bronzata. (Per uso di maniglia). 

Alto cm. 10,5. 
Secolo XVII, - leg. Brozzoni. 

51. - Altro busto, imberbe, testa sporgente in avanti 
a tre quarti a destra, manto annodato sulla spalla sinistra. 
(Ad uso maniglia), opera del medesimo artista del precedente 
n. 50. 

Alto cm. g. 
Secolo XVII, - leg. Brozzoni. 

52. - Delfino. - Bocca aperta, pinne avvicinate al 
corpo, pelle a squame, coda piegata ad arco teso sotto il 
ventre. 

Lungo cm. 26. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

53. - Guerriero. - Figura virile nuda, ritta sopra pia- 
stra discoidale, con elmo ornato di piume, pizzo al mento, 
lancia di ferro nella mano destra, colla sinistra, sollevato 
un velo, copre i l  pube; dietro le gambe scudo ovoidale. 

Alto cm. 35,s) col piedestallo 44,5. 
Secolo XV, - leg. Brozzoni. 

54. - Altro simile senza pizzo al mento. 
Alto cm. 37,5, col piedestallo 445. 
Secolo XV, - leg. Brozzoni ; fa riscontro al numero 

precedente c pare dello stesso artista. 

55. - Liiocoonte. - Copia 'minuscola del Laocoonte 
greco. Alto cm. 30, col piedestallo di legno nero 41~5. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 
Vedi Reinach, Repertoire de la statuaire, p. 504. 



56. - Matrona seduta a sinistra sopra roccia, indossa 
veste a pieghe annodata sulla spalla destra, braccio spalla 
e mammella scoperta, la mano protesa sostiene un oggetto 
indeterminato (forse un vasetto) la mano sinistra poggia 
sulla sporgenza della roccia. Patina nerastra. Alta cm. 14, 
col piedestallo 25. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

57. - Piedertillo. - Gruppo di tre fanciulli ignudi 
riuniti a triangolo l'uno all'altro addossati, stanti col destro 
piede sopra piastrella discoidale, sporgendo innanzi il si- 
nistro, colla mano manca e la testa sostengono un piattino 
alquanto concavo a foggia di tre foglie divergenti con tra- 
foro nel centro, la mano sinistra poggia sul fianco del vi- 
cino. (Forse base di candelabro). ~ l t 6  cm. I I , ~ ,  col piede- 
stallo 17,+ 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

58. - Cava110 coricato. Bronzo dorato. Alto cm. IO, 

lungo 14. 
Secolo XVII, - leg. Brozzoni. 

59. - Pegplo. - Metà anteriore di cavallo con ali e 
coi piedi alati, asticciuola a vite sul vertice della testa. 
bronzo dorato (per uso ommentale). 

Alto cm. 7, secolo XVIL 

60. - Lucertola. - Piastra e!i,;oidale concava sulla 
quale è figurata ad alto rilievo una lucertola colla testa sol- 
levata in alto. 

Lunga cm. 15 x 8,3. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

61. - Tasta leonina con faccia orizzontale sopra base 
a volute. Piedestallo di legno. 



Alta cm. 8, col piedestallo IO. 
Secolo XVI, - leg. Brozmni. 

62. - Calama%. - Sopra piastra ottagonale allungata, 
leoncino eretto sulle gambe posteriori, armato di spada, 
poggia il piede anteriore sul labbro dr un vaso a forma di 
cratere, ornato in giro da tre maschere sceniche. Patina nera 
chiamata di verde. 

Alto cm. rx, base 9,8 x7,4. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

i 
63. - A h .  - Forma lenticolare di pronunciato spes- 

sore, contorno tondeggiente munito di tre piedi, faccia 
superiore di foro rotondo. Le due pareti del vaso ornate 
a bassorilievo diviso in tre campi, rappresentano : nella 
faccia superiore, giovinetta seduta sul suolo a destra tra 
due geni, coIle mani poggiate sopra un vaso; nel secondo 
campo, due donne seminude sedute a destra davanti a 
una ruota e due genii in lotta ; nel terzo, un satiro seduto 
a destra, fanciullo stante e satiro accosciato. Sulla faccia 
esterna di fondo, nel primo campo, suonatore di zampogna, 
altro di arpa, un giovanetto ed un fanciullo con maschera 
scenica nelle mani; nel secondo una naiade trattiene nel 
braccio un fanciullo minacciato col bastone da persona at- 
tempata, testa bacchica colle corna d'ariete, altra naiade; 
tutti nudi ; nel terzo, due uomini barbuti e due donne 
seminude. 

Alto cm. 7,5, diametro g, bocca 3. 
Secolo XV, dono del Notaio Sig. Giuseppe Barboglio. 

64. - Lucerna. - in forma di satiro accosciato a ri- 
dosso di maschera scenica ornata ad alto rilievo, la rnan- 
dibofa sporgente a beccuccio munito di linguetta scanalata 
per la posa del lucignolo. Sulla testa del satiro, donna 



igntlda stante con scudetto sul braccio sinistro, e funge 
da manubrio. 

Alta cm. rz x 6. 
Secolo XVI, - leg. B~ozzoni. 

65. - Altra a forma di cipolla, collo tubolare, finto co- 
perchio, beccuccio mancante della linguetta, piede a tromba. 
Pareti omate ad alto rilievo da diciassette delfini allineati, 
e da rabeschi. 

Alta cm. 8, lunga 13, piede 5. 
Secolo XVI, - dono deU'Abate Gabriele Scovolo. 

VETRINA 11. in alto 

66-68. - Palle da ringhiera - Tre esemplari a forma di 
calice con coperchio, breve piede circolare. Pareti omate a 
rilievo sul vaso da quattro ghirlande appese a mascheroni ; 
bordura greca alla periferia, foglie d' acanto sul coperchio 
centralizzato da globo einisferico . 

Alti cm. 22,5, diametro 9.5, piede 7,s 
Primo quarto del secolo XVII, - provenienza dal Pa- 

lazzo Calini, in Contrada Battaglie. 

69. - AUIO uguale diviso in due parti in lunghezza, 
(per essere applicato a pareti dei1 'edificio). 

70. - Modello h legno delle sovradescritte palle. 

71. - Glove. - Figura virile, seminuda con lunga 
chioma, folta barba. fulmini nella mano destra, la sinistra 
alzata verso il cielo. Seduto sopra uno sgabello quadri- 
latero munito di piedi lembi .  Di getto, patina nerastra. 

Altu cm. 29,5, base 10'5 x 19,s. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 



72. - 8 1 ~ ~ f d 0 t m ~ .  - Giovine donna vestita di lunga 
tunica e copraveste, colle braccia nude, stante, avvicina 
alla bocca il dito indice della mano sinistra, la destra 
poggia sul fianco. Patina nerastra. 

Alta cm. 17, col piedestallo zz. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

73. - Venere diademata ignuda, stante sopra piede- 
stallo diccoidale, un velo, annodato sulla spalla sinistra, 
scende lungo il dorso, si ripiega avanti e termina sull'a- 
vambraccio destro. Patina nerastra. 

Alta cm. 16, col piedestallo Z Z , ~ .  

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

74. - Imperatore romano. - Busto nudo di persona 
attempata con barba folta, chioma arricciata. I1 Busto 
è sostenuto da una colonna. Patina nera bronzata. 

Alta cm. 12, col piede 16~5. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

75. - Candelabro. - Figura virile barbuta, testa h- 
capucciata, veste aderente al corpo, circoli centralizzati 
per bottoni, cintura ai fianchi, stiraletti a punta. Eretta 
sopra base triangolare in un solo getto. colle mani sostiene 
il bocciuolo in cui si innesta la candela. Bronzo giallo 
ossidato. 

Alto cm. 3 2 ~ .  
Secolo XII, (costume veneziano), - leg. Brozzoni. 

76. - Iride. - Sopra piastra robusta rettarigolare, 
nella faccia anteriore, leggermente scanalata in altezza, 
ad alto rilievo, donna ignuda di prospetto, luna bicome 
sulla fronte, torretta al vertice, piccola base sotto i piedi, 



stante colla mano sinistra presso all'ombelico, la destra al 
pube. A rovescio piano in quattro righe leggenda greca della 
decadenza. 

Alta cm. 16, larga 6, col piedestallo 20. 
Secolo XIV, - leg. Brozzoni. 

77. - Baccante. - Busto di giovinotta coronata di 
pampini, velo annodato sulla spalla sinistra, nuda la destra, 
testa inclinata in avanti guardando a sinistra. Patina 
verde scura, (ad uso di maniglia). 

Arte veneta, secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

78. - Diogene. - Busto di uomo nudo, calvo, barbuto, 
faccia a tre quarti a destra. (Da applicarsi ad uso maniglia). 

Alto cm. 6,  coi piedestallo IO. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

79. - Lucerna. - Figura da baccante accosciato, 
coronato di pampini, col tronco, le braccia e le gambe av- 
viluppa la testa orizzontale di un asino bacchico che stringe 
tra le mascelle il beccuccio di lucerna. Sulla fronte dell'a- 
sino foro rotondo a labbro baccellato. 

Lunga cm. 13, alta 8,3- 
Secolo XV, - leg. Brozzoni. 

80. - Cafamaio. - Consta di un vasetto emisferico 
la cui parte esterna è decorata da tre visi di fanciulli coro- 
nati di pampini alternati con tre teste bovine, gambe 
rastremate e piedi a sostegno del vaso. Fusione irnper- 
fetta. 

Alto cm. 7,5) diametro bocca 3,g. 
Secolo XV, - acquisto del Museo. 

81. - Cmdelabro. - Consta di tre pezzi riuniti a vite, 
del fusto ornato di foglie d'acanto a bassorilievo e del 



bocciuolo porta candela, della piastrrlla discoidzle e di tre 
piedi in fonna di gambe leoniw. 

Alto cm. 17,s. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

82. - Testa di cinghiale, che finisce in due foglie d'a- 
canto. (Ad uso di ferma carte) bella patina. 

Lunga un. 13~3 ,  larga nel mezzo 6.  
Secolo XVI. - leg. Brozzoni. 

83. - Piede di cane a bocciuolo, (forse parte di un mo- 
bile). 

Nto cm. 5, - secolo XVIZI. 

84. - Saturno. - Statuetta barbuta, vestita di lunga 
tunica, che lascia scoperta la spalla ed il braccio destro, 
stante sopra base triangolare ad angoli smussati tiene 
nelle mani la falce abbassata vicino ai piedi. Patina. 

Alta cm. 22 - col piedestallo 27 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

85. - Amorino. - Fanciullo nudo con di distese, 
stante sopra piastrella discoidale, colla mano destra ap- 
plicata al petto, la sinistra sd'arco poggiato al suolo, 
faretra appesa ad armacollo. 

Alta cm. 18, col piedestallo q , 3 .  
Cecolo XVI, - leg. Brozzoni. 

86. - P e r s ~ a  incognita, costume dell'epoca di Carlo 
VI di Francia. Figura stante con barba corta, berretto 
a cinque tese in testa, veste stretta alla vita, cintura ai 
fianchi. ,Mancano la mano sinistra, l'avambraccio destro, 
i due piedi. Patina. 

Alta cm. 16, col piedestallo 263. 1 
Arte francese, secolo XIV, - leg. Brozwni. 



87. - miro. - Busto con folta barba, testa sporgente 
in avanti, veste a pieghe diritte. Patina color bronzo 
rossiccio, (ad uso di maniglia). 

Alto cm. 8, col piedestallo I I , ~ .  

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

88. - Battente di porta. - Consta di robusta verga ret- 
tangolare sulla quale & addossato un amorino alato e nudo, 
tiene il braccio destro al petto, la mano sinistra. purtata 
in alto a sostegno di ano sporto che si stacca dalla verga 
sottoposta. Patinata. 

Lungo cm. 23,s. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

8g. - Aman. - Fanciullo nudo alato, stante sopra 
nn piccolo disco, la mano destra poggiata sulla faretra 
appesa ad armacollo, la sinistra sull'arco appiedato. Color 
ottone. 

Alto cm. 4 5  col piedestallo 8, 
Secolo XVU. 

go. - Olovinotto nudo montato sopra cavallo in corsa. 
bhncano le braccia. 

Alto cm. 5 ,  
Secalo XVII fine. 

gr. - Gallo. - Alto cm. 5.5, col piedestallo g. 
Secolo XVII fine. 

92. - arpe con braccio a vita, corpo tortuoso a squame. 
Color ottone, da applicarsi ad un fondo. 

Lungo cm 
Secolo XVII. 

93. - Candelabro. - Consta di due fusioni, della base 
esagonale con tre piedi di sostegno in lamina a. sagoma. 



Sul piano della base, uomo barbuto montato sopra un ca- 
vallo coperto da gualdrappa, nella mano sinistra abbas- 
sata sulla coscia impugna una comucopia con bocciuolo 
porta candela. 

Alto cm. z3,5. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

94. - Giovinato a cavallo. - Consta di tre parti, 
riunite d o p  la fusione : della base triangolare ornata di 
tralci a bassorilievo e da tre piedi a testa bovina ; di un gio- 
vane montato sopra cavallo sciolto avviato a carriera. 

Alto cm. Z O , ~ .  

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

gj .  - Calamaio. - Base rettangolare di marmo nero 
chiazzato di bianco con quattro piedi sferici di marmo gial- 
lastro. In bronzo, un satiro seduto, coi piedi incrociati, 
sul piano della base, colla mano sinistra porta una con- 
chiglia, la destra poggia sopra vaso emisferko con due 
anse e pareti bacellate, munito di coperchio mobile, sor- 
montato da una donna velata. Patinato. 

Alto cm. 20, colla base 25,5 x 21. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. (Tavola I )  

96. - Altro in forma di testa d'ariete, la cui mascella su- 
periore è articolsta ad uso coperchio, con vasetto cilin- 
drico di ferro per l'inchiostro. 

Secolo XVZ, - leg. Brozzoni. 

97. - Ornato. - Due teste d'ariete in direzione oppo- 
sta e riunite dalla parte della cervice; le estremità delle 
coma, della mascella e del pelo sottoposto foggiate a fo- 
gliami. 

Alto cm. g, largo 9,7. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 



98. - Calamaio. - Consta di pezzi diversi riuniti dopo 
a fusione. Base ovoidale a sagoma di conchiglia con 

quattro lumache per piedi, sparse sul fondo e sul bordo 
lumachelle di diversa specie. Nel mezzo sopra un mucchio 
di foglie due conchiglie, una a forma di nicchio per collo- 
carvi la penna, l'altra simile a berretto frigio rovesciato 
con coperchio articolato per l'inchiostro. 

Alto cm. g, diametro base 8,s x  IO,^. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

99. - Pied&dlo di calamaio. - Consta di un cerchio 
a corda larga con tre piedi equidistanti fra loro in forma 
di tre donne alate. La parete esterna del cerchio riceve 
ornamento dalla sporgenza delle ali, e da tre nodi a cappio. 

Alto cm. 8, diametro cerchio 6. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

100. - Serafino. - Testa alata di fanciullo. (Da appli- 
carsi ad un fondo). 

Diametro cm. 6 x 7,5, Secolo XVI. 

101-ros. - Orecchiette di lampada. - Due esemplari 
uguali in forma di maschera d'uomo attempato, con bocca 
spalancata e corto braccio fenestrato di sostegno. 

Diametri cm. 5 x 7.8. Secolo XIV. 

103. - Piastrella di maschera scenica, con bocca spa- 
lancata e chioma irsuta. (forma di maniglia). 

Alta cm. g x 54. Secolo XVII. 

mq. - Ornato. - Piastrella curva a tegola. Sul lato 
convesso, a basso rilievo, busto di uomo attempato con baffi 
e pizzo. Decorativo. 

Lungo cm. 6,5 x 3.4. Secolo XVII. 



105. - MsdagCia decorativa. - Piastrella rotonda curva 
a candetto. Sul lato convesso busto di floge veneto col 
corno ducale. 

Diametro cm. 3,8. Secolo XVII. 

14. - Attrt simile rappresenta il busto di un uomo 
con corazza e colletto di camicia inmspato. 
In giro ERNESTVS D::G"AA""". 

Diametro cm. 3,8. Secolo X V I I .  

107. - Bacc~nte. - Piastrella rettangolare mrva a ca- 
naletto. Sulla curva è rappresentato a basso rilievo un 
fanciullo con corona di pampini ed in atteggiamento di do- 
lore, 

Alta cm. 5 x 3,s. Secolo XVII. 

108. - Diana. - Busto a mezzo tondo di donna gio- 
vine, diademafa, con veste fermata sul petto da un bottone. 

Alta cm. 4,7. Secolo XVII. 

rog. - Piastrella di maniglia. - Maschera virile con 
chioma a fogliami, bocca spalancata. 

Alta cm. 3,6 x 2,7. Secolo XViI. 

110. - Flora. - Busto dl donna giovane con testa 
leggermente inclinata sulla spalla destra, fiori tra le chiome 
ricciute. Bronzo a mezzo fondo (da applica&). 

Alto cm. 7,8. Secolo XVII, 

III. - Altra uguale. 

112. - Lmrtak a tutto tondo, con quattro gambe 
e braccio a vite alla metà del corpo per essere fissata ad 
un fondo. Secolo XVII. 



1x3. - Mercurio. - Testa virile barbuta con elrno alato. 
(Ad uso di maniglia). 

Alto cm. 6. Secolo XVII. 

114. - Incognita. - Testa a tutto tondo di giovinetta 
con cappuccio. 

Alta cm. 6. Secolo XVIII. 

115. - Pomo di bastone. - Testa virile con baffi, pizzo 
e cappuccio. Secolo XVIII. 

116. - Mascheta di giovinetta con doppia collana di 
perle al collo. 

*Atta cm. 8,s. Secolo XVII. 

117. - Giove. - Statuetta virile con barba arricciata, 
tunica a pieghe, folgore nella mano destra, aquila ai piedi 
(mancante), stante sopra piastrella triangolare ad angoli 
smussati. 

Alta cm. 23, col piedestallo 33. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

rr8. - Baccante. - Busto di giovinetto con capiglia- 
tura ricciuta e corona di pampini ad armacollo. (Ad uso 
di maniglia). 

Alto cm. rr,a. Secolo XVII. 

119. - Candelabro. - Consta di tre pezzi riuniti a vite. 
Statuetta di Atlante, cinto da velo le reni, stante sopra 
base elissoidale a sagoma nell' atto di sostenere col dorso 
il globo, dal quale si innalzano due corni d'abbondanza 
divergenti in direzione opposta, e la cui estremità costi- 
tuisce il bocciuolo per la posa della candela. 

Alto cm. 32, arte veneta. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 
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120. - Altro uguale. (Tavola 111) 

121. - Altro. - Una satiressa ignuda, seduta sopra 
tronco d'albero, poggia la mano sinistra sul braccio di 
un satiretto a fianco, e la destra sporta innanzi impugna 
il bocciuolo da candela. 

Alto cm. 18, col piedestallo 26. 
Arte veneta, secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

(Tavola W )  

122. - Tritone. - Statua virile nuda, cinta le reni 
con corona di foglie marine, e terminante in coda di pesce, 
la quale siripiega verso il dorso. E' in atto di suonare una 
chiocciola marina e poca sopra una base di colonna. 

Alto cm. 23, j ,  col piedestallo 31. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. (Tavo2a 111) 

123. - Altro simile colla conca marina (nicchio) soste- 
nuta dalla mano destra, 

Alto cm. z j ,  col piedestallo 32. 
Secolo XVI, arte veneta, - leg. Brozzoni. 

124. - Catamaio. - Sopra una base triangolare con 
pareti ornate a bassorilievo e tre piedi di leone agli angolipo- 
sano tre fanciulli nudi, ognuno siede sulla coda di un delfino 
aggiogato a doppia catena, e poggiati i piedi sulle pinne 
del pesce, armati di una verga con globetto in cima, e 
curvi in avanti i corpi sostengono col dorso una grande 
conchiglia a valve divise, di cui una serve a contenere 
I'inchiostro, da polverino l'altra, munita di coperchio cui 
sormonta un guerriero. 

Alto cm. 33, lati della base 26. 
. Secolo XV, - leg. Brozzoni. 



125. - Testa di leone chiomata con bocca aperta, lingua 
sporgente in fuori. 

Alta cm. 5. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

126; - Votpe accovacciata sul tronco di un albero. 
Satinata. 

Alta cm. 6, j, col piedestallo I3,7. 
Secolo XVI. 

127. - Cane sdraiato a terra. Patina nerastra ; lunghezza 
cm. 12. 

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

x28. - Cervo stante sulle gambe. posteriori, delfino 
davanti ai piedi, che si innalza colla coda cotto il ventre. 

Alto cm. 4,5, ottone. 
Secolo XVII. 

129. - Banente di porta. - Consta di robusta verga 
di bronzo con estremità a voluta, delle quali una termina 
a piede di leone. Lunga cm. 1 4 5  

Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

130. - Granchio col dorso articolato a coperchio. Forse 
per uso calamaio. 

Lungo cm. 15. 
Secolo XV, - dono della contessa Paolina Tosio. 

131. - Altro uguale, - dono dell'iibate Gabriele Sco- 
volo. 

132. - M ~ i g l h .  - Maschera con ornato a cui si et- 
: taccano dalla parte interna due fanciulli nudi. Secolo XVII. 



93-134. - Altre due articolate sopra piastrella, figu- 
rar-iti una donna. Secol o XVLI. 

135. - Bagnante. - Donna giovine nuda, poggia il 
piede destro sopra roccia, il sinistro al suolo, le braccia 
protese in avanti, curvo il corpo in atto di gettarsi nell'ac- 
qua. 

*4lta cm. 1g,5, col piedestallo 28. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

136 - Satiro. - Statuetta virile stante sul piede de- 
stro, il sinistro alzato nell'atto di camminare con tirso nelle 
mani. 

Alto cm. 20,8, col piedestallo 27. 
Secolo XV, - leg. Brozzoni. (Tavola I V )  

137. - Calamaio. - Consta di sei pezzi riuniti. Base 
triaiigolare con pareti ornate a bassorilievo e tre zampe di 
leone per piedi ; sul piano, agli angoli vasetto per l'inchio- 
stro a coperchio mobile, altro con cribro per la polverina, 
il terzo una brocca. Nel centro, colonna sormontata da fan- 
ciullr, nudo con bocciuolo per candela nella mano destra 
alzata, serpe nella sinistra avvicinata al fianco. Vasi e co- 
lonna ornati da bassorilievi. 

Alto cm. lati della base. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

138. - Altro formato di quattro parti riunite dopo 
la fusione. Base triangolare con tre piedi di leone. Sul piano, 
uomu barbuto nudo, genuflesso colla gamba destra, la 
mano sinistra sostiene s d  ginocchio un vasetto a forma di 
ciotola con coperchio mobile ornato a fogliami ; la destra 
innalzata impugna una cornucopia. -4 sinistra dell'uomo 
vsso panciuto con piede, ornato in giro da tre maschere 
equidistanti. 
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Alto cm. 26,6, lati della base ro. 
Secolo XVI, Dono dell'Abate Gabriele Scovolo, 

139. - San Giovanni. - Fanciullo coperto da pelle 
di agnello, seduto sopra roccia, con croce, cui è appeso un 
serpe, nella mano sinistra. Patinato. 

Alto cm. 7,5,  col piedestallo 18, Secolo XVIII. 

140. - Vergine a mezzo tondo, di faccia, velata e dia- 
demata col bambino sul braccio sinistro. La Vergine è cir- 
condata da luna bicome, da quattro serafini e da nuvole. 
Ottone dorato (da applicarsi ad un fondo). 

Alta cm. 13 x IO. Secolo XTTII. 

141. - Frombofiere. - Statuetta virile con baffi e cap- 
pello a cencio ornato di tre piume, tunica corta succinta 
alla vita, lucerna nella mano sinistra, stante curvato a 
manca ed in avanti, nell'atto di ccaliare un sasso impu- 
gnato nella mano destra. Base elissoidale pure in bronzo. 

Alto cm. 31' colla base 34. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

142. - San Girolrmo. - Statuetta. Vecchio macilente, 
calvo, barbuto, coperto di un drappo la spalla sinistra, 
il dorso e la gamba destra genuflessa, la mano sinistra 
alzata, dalla piega delle dita pare che impugnasse il cro- 
cifisso, nella destra tier,e un sasso in atto di percuotersi 
il petto. Ai piedi del Santo, un leone coricato. 

Alto cm. 16 col piedestallo cm. 26. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

143. - Calamaio. - Sopra piastrella triangolare, tre 
fanciulli nudi, stanti in giro e di prospetto, rivolte le 
braccia indietro, sostengono un disco su cui poggia un vaso 



emisferico ornato sulle pareti esterne da tre faccie lemine 
con anello in bocca. 

Alto cm. 11, 
Secolo XV, - leg, Brozzoni. 

144. - Altro di forma ernisferica con piede, labbro 
a cornice, e coperchio articolato a cerniera, e decorato 
da ornati a bassorilievo. 

Alto cm. 7t5, col piedestallo IO. 
Secolo XVI. 

145. - Ornato. - Testa fantastica a tutto tondo di 
animale anfibio con due lunghe orecchie, bocca spalancata, 
robusta dentatura, l h y a  sporgente in fuori, labbro supe- 
riore prolungato a becco d'anitra. Ottone, (per essere ap- 
plicato). 

Alto cm. 8 col piedestallo 14. 
Secolo XVIII. 

146. - Varo rotondo a fondo piano con tre piccoli 
piedi a zampa di leone. Pareti esterne decorate a basso- 
rilievo, e stemma, « un castello nel campo, motto vos - 
MEO e tralcio carico di foglie 9. 

Alto cm. 6, diametro della bocca 17. 
Secolo XV, dono della Contessa Paolina Tosio. 

147. - San Pietro. - Statuetta barbuta, con lunga 
veste, seduta di faccia, mano benedicente e le somme chiavi. 

Alta cm. 7, col piedestallo 9.5 
Secolo XVI. 

148. - La Vergine. - Busto velato ed ammantato. 
Dorato. 

Alto cm. 7, col pied. 13.5. Secolo XVII. 



149. - Ponido da ringhiera (parapetto). - Consta 
di due pezzi separati, a forma di cipolla, uno di maggiore 
grandezza con base, l'altro piu piccolo sovrapposto. 
Entrambi i pezzi sono decorati a bassorilievo su tutta la 
superficie riproducendo la stessa rappresentanza in dif- 
ferenti dimensioni; quattro faccie Ieonirie, con lunga chioma 
arricciata, disposte in giro. 

Alto cm. 18~8, diametro cipolla grossa 14.5, piccola 5 .  
Secolo XVI, - dal Monte nuovo. 

rgo. - Altio uguale. 

151. - Calamaio. - Pappagallo stante sopra globo colla 
testa articolata ad uso coperchio. 

Alto cm. 9, col piedestallo 15.6. Secolo XVI. 

152. - Mafia Vergine. - Figura a mezzo tondo, ve- 
lata, ammantata e coronata, stante di faccia con scettro nella 
mano sinistra, luna bicorne sotto i piedi. Argento. 

Alta cm. .rr,5, col piedestallo 16,8. Secolo XVII. 

155 - Turco. - Personaggio con baffi, turbante sulla 
testa, brache, corpetto, manto e l'arme. Pepoli appesa 
al collo. 

Alto cm. 19, colla base 27,s. 
Secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

154. - Pwsonrggio imberbe, chioma inanellata, faccia 
rivolta in alto, vestito di lunga tunica, piede e braccio de- 
stro nudi, colla sinistra mano solleva un lembo della veste, 
stante sopra piastrella discoidale. 

Alto cm. 21, col piedestallo 30. 
Secolo XVI. - leg. Brozzoni. 



155. - Maria Vergine. - Busto velato di prospetto 
guardante in tre quarti a sinistra. Base arrotondata 
e cartella colle iniziali - s - M - A - Alto cm. 14, col pie- 
destallo 31. Secolo XVII. 

156, - 8. Pietro.- Santo colle chiavi nella mano sini- 
stra seduto in cattedra sopra base quadrilatera. 

Alto cm. 8,5. 
Secolo XVI. Manca il braccio destro. 

157. - Saturno. - Statuetta nuda, armata di falce, 
nell'atto di divorare un bambino ignudo. 

Alto cm. 8, col piedestallo 145. 
Secolo XVI. 

158. - Vescovo. - Personaggio stante in abito pon- 
tificale con mitria e pixiale, pastorale nella mano sinistra, 
destra benedicente. Sul calcio del pastorale le lettere 
""'P.A.M.F. 

Alto col pied. cm. 9 ,5  Secolo XVI. 

159. - Pomo di spada. - Testa diademata di gio- 
rane mora con pendenti, collana di perle al collo e botton- 
cino al vertice della testa. Ferro fuso, pemio. 

Alto cm. 7. 
Secolo XVII. 

160. - Ornato. - Fanciullo nudo colla metà inferiore 
del corpo a fogliami divergenti in direzione opposta, ar- 
cuati in alto ; con ambo le mani sostiene un corno d'abbon- 
danza. Bronzo dorato. 

Alto cm. 8. Secolo XVII. 

161. - Matrona. - Mezza figura di donna coronata, 
levata e arnmantata di ricca veste, colle braccia piegate 



ad angolo, le mani poggiate sui fianchi. Base rettangolare 
con cornice a sagoma. Ottone dorato. 

Alta cm. 9 3 .  Secolo XVIII. 

162- - Sole e Baccante (bifronte). - Sotto tendaggio 
disposto a cartoccio, da un lato faccia imberbe del sole 
circondata da raggi e lingue di fuoco ; dal lato opposto, 
faccia imberbe di baccante coronato di pampini e diade- 
mato. Ottone dorato ; alto cm. I O  x 8, secolo XITIII. 

163. - Nereide. - Giovine formosa nuda, cogli arti 
inferiori terminati a coda di pesce, corona di foglie palu- 
stri alle reni ; corpo e capo rov~cciati indietro, è presa per 
la chioma da fanciullo retrostailte. Ottone dorato, lunga 
cm. 11, di curva 5 .  (Da applicarci ad uso di maniglia). 

Secolo XTTIII. 

164. - Altra uguale. 

VZTRIYA 13 sulla cima. 

165. - Mortaio. - Pareti ornate a bassoriliew rappre- 
sentante : nel campo, in giro, equidistanti tra di loro, la 
Vergine coronata, velata ed ammantata, seduta di prospetto 
col Bambino sul braccio, scettro gigliato nella mano destra; 
segue un frate nimbato, posto di fronte con giglio nella mano 
sinistra, Bambino sul braccio destro ; per ultimo San Gio- 
vanni nimbato, coperto da una pelle d'agnello, veduto di 
faccia colla mano sinistra al petto, la destra impugnante 
la croce col serpe appeso. Foglie d'acanto dividono la rap- 
presentanza in tre vani ed ornano il labbro esterno della 
bocca, sulla gola in basso leggesi il nome dell'artista 
* ANTONIO ALBERTI 1717 P. 

Alto cm. 19.5, diam. bocca 22, piede 13. 
Secolo XVII. 



166. - Altro mortaio con due anse orizzontali a tre 
sgonfi. Le pareti ornate a bassorilievo rappresentano una 
colomba sopra un rosaio con ramo d'divo nel becco, un 
gallo stante a destra sopra un ramo, due listelli a spirale 
paralleli, quattro stelle a più raggi e foglie. Con pestello. 

Alto cm. 23, diametro della bocca 25, piede 16, pro- 
fondo 20. Secolo XVII. . 

167. - Altro mortaio con due anse, piastra a sagoma, 
pareti ornate a bassorilievo, rappresentano : scudo in 
cornice colle iniziali FP, tavoletta rettangolare colle ini- 
ziali sFp., foglie di salvia, tralci e foglie, ghirlanda di pam- 
pini. 

Alto cm. q 5 ,  diametro della bocca m, del piede 12, 
profondo 17,4. 

Secolo XVII. 

f Y VETRINA 12. 

168. - Candelabro. - Consta di due parti riunite a vite, 
base a tromba modanata e fusto sormontato da bocciuolo 
per candela, il tutto decorato a mascheroni e fogliame. 

Alto cm. 19, diametro della base 17. 
Secolo XV, leg. Brozzoni. 

169. - Altro formato da due pezzi riuniti a vite ; 
base a trumba sormontata da grande disco orizzontale 
e fusto col bocciuolo della candela. Il tutto ornata ad 
dtonlievo con sei maschere di satiro, tra ghirlande di pam- 
pini e foglie. 

Alto cm. 21, diametro detta base 16,5, del disco 123. 
Secolo XV, - leg. Brozzoni. 

170. - Altro simile formato da due pezzi ; base a 
tromba sormontato da globetto e disco grande sul quale 



si innesta a vite 11 fusto di forma ovoidale allungata con 
bocciuolo da candela, il tutta inciso ad arabesco ageminato 
in argento. 

Alto cm. 18, diametro del piede 15,s) del dkco 12. 
secolo XVI, - leg. Brozzoni. 

171. - Altro uguale, (riscontro al precedente). 

172. - Pomo da ringhiera. - Forma ovoidale con 
goletta, sormontato da capocchia. Ornati a fogliami. 

Alto cm. 14,s. 
Secolo XVII. 

173. - Altro di forma ovoidale ornato ir giro da cana- 
letti verticali, tagliati a metà da una solcatura. 

Secolo XVII. 

174. - Gallo. - Formato con lamine di rame riunite da 
chiodi ribattuti. I1 Gallo posa sopra una base a due globi 
covrapposti, con collo di congiunzione. Tracce di doratura. 

Alto cm. 42, gallo lungo 35, diametro del globo supe- 
riore 9.5, dell'inferiore 13. 

Secolo IX. - Proviene dal campanile della Chiesa 
dei CC. Faustino e Giovita per dono della Fabbriceria. 
(Ricordo del Vescovo Ramperto). 

1 7 5  - Piatto. - Vaso alquanto concavo, rovescio li- 
scio, fondo e bordo poco rilevati, inciso a bassorilievo, 
stile arabesco per zone divise da circoli, rappresenta : 
Genietti apteri, altri alati con arti inferiori e coda di pesce, 
fogliami, lepri, cani, uccelli, animali fantastici, tralci, il 
tutto di effetto elegantissimo. Ottone, diametro cm. 47.5. 

Venezia ! Secolo XTTI. 



r76. - Piatto. -Forma rotonda, poco profondo, con umbo 
nel mezzo, di stile arabesco, inciso a bulino, ageminato in 
argento e oro a intrecci e meandri. Sul rovescio liscio 
si leggono le iniziali P + F  (gotiche), che potrebbero forse 
interpretarsi Paulus Fecit, cioè Maestro Paolo Rizzo, il 
quale tal fiata firmava anche Paulus Agerninus Faciebat. 
A tale artista, per uniformità di tecnica, potrebbesi ascri- 
vere il piatto precedente n. 175. Ottone. Diametro cm. 
5 I J 5 .  

Venezia ? Secolo XVI. 

177. - Coppa. - Forma ovoidale, alquanto concava con 
piede. Consta di lamine d'ottone riunite a vite con fondo 
e sottofondo. Il piatto è tutto cosparso di piccoli coralli 
in forma di virgole e di f~gl ie  incastonate nel metallo. 
Alla periferia, dal bordo si prolunga a raggio in direzione 
orizzontale un ornato di frutti e di foglie, sulle quali sono 
fissati a mezzo di filo metallico piccoli granelli di corallo. 
.41ta cm. 5, diametro 18 x 23. 

Secolo XVII, - leg. dell'Xbate Scovolo. 

178 - Ciotola. - Forma emisferica, lavoro a sbalzo 
pareti a larghe costole verticali, le quali a metà sono or- 
nate da altrettante rose smaltate a colori bianco, celestino 
e azzurro. Sul fondo altra simile rosa. Ottone ossidato 
oscuro. Diametro della bocca cm. I j, profonda 5 .  

Secolo XVI, - dono della Contessa Paolina Tosio. 

179. - Ciotola. - Forma emisferica, alquanto schiac- 
ciata, pareti ruhoste, incise a bulino ageminate in argento, 
di stile arabesco. Sul fondo circolo centralizzato, a cui 
fanno corona come a raggi sei delfini a testa divergente. 
Bronzo ossidato. Diametro della bocca cm. 15~7, pro- 
fonda 6,5. 

Secolo XVI , imitazione persiana. 



180. - Altfa ciottola emisferica, lavoro arabesco in- 
ciso a bulino. Diam. cm. m,7, profonda 7 .  

Secolo XVI. 

181. - Altra ciottola emisferica, con piede circolare 
a piccolo labbro. Sul fondo, umbo intorno al quale si aggira 
una leggenda a caratteri persiani. Bronzo, parete incisa 
a rabesco. Alta cm. 

Secolo XVI. 

182 - Altra biconica, bocca ristretta, base piana, ornato 
arabesco. Sotto il labbro della bocca, leggenda a caratteri 
persiani. In parte argentata. Diam. della bocca cm. 10,3. 
del ventre 13, del piede 7,8. 

Secolo XVI. 

183. - Altra emisferica, piede a cerchio carnpanulato, 
ornato a rabesco, leggenda a caratteri persiani, sei meda- 
glioni ad inferriata ed ornati. Sul fondo tre circoli concen- 
trici. Diam. bocca cm. I I , ~ ,  piede 5,8, profonda 4 , ~ .  

Secolo XVI. 

184 - Altra ciottola simile alla precedente da giudi- 
carsi opera del medesimo artista. Lavoro a rabesco. 

Secolo XVI. 

185. - Altra ciottola emisferica, con piede e cerchio 
campanulato, lavoro al tornio, ornato arabesco. Diametro 
della bocca cm. I I , ~ ,  piede 5,3, profondo 1,5. 

Secolo XVI. 

186. - Altra emisferica, con piede a cerchio, ornato 
arabesco, medaglioncini a intreccio, leggenda a caratteri 
persiani. Diam. bocca cm. I r ,  del piede 5,8, profonda 4. 

Secolo XVI. 



187. - Ooprrchk. - Piastra discoidale con labbro rial- 
zato a cerchio verticale. Pareti ageminate in oro e argento ; 
rappresentanza: quattro rnedaglioncini appesi ad inferriata, 
anelli a catene, stile arabesco. Diametro cm. 13. 

Secolo XVI. I 

188. - Altro simile ageminato in argento, a margine 
rilevato verticalmente a cerchio. Diametro cm. ro,4. 

Secolo XVI. 

189. - Candelabro. - Piede a tromba sormontato da 
largo disco, asta a sagoma con camuccia da candela. Lavoro 
al tornio ripassato a bulino, stile orientale. Sul piede, in 
lato opposto due scudetti lisci per incidervi armi gentili- 
zie, Alto cm. 21, diametro del piede 9,7, del dkw 9,7 ; 
ottone. 

Venezia secolo XVII. 

190. - Ajtro uguale. 

191. - Palla per odori. - Consta di due lamine emi- 
sferiche di rame, che si chiudono per innesto formando 
una palla, le cui pareti, ornate a stile arabesco ed ageminate 
d'argento, sono cosparse di piccoli forellini. Diametro 
cm. €48. 

Secolo SVII.  

192. - I r#ggi@. - Consta del vaso e del coperchio. 
I1 vaso di forma alquanto sferica, a pareti robuste di bronzo, 
con labbro obliquo infuori e due anse verticali curve ad an- 
golo, poggia sopra tre piedi a bastoncino. Le pareti sono 
ornate con due costole discendenti ed incrocianti alla metà 
con altre due trasversali, tra le quali la leggenda in rilievo: 



Alto cm I9,7, diametro della bocca 18, del ventre zo,4, 
profondo 16. 

Sul lato esterno del coperchio le iniziali M N. 

Secolo X ??  

193. - Capfettiera o n  piede a tromba, corpo ovoidale, 
coflo ristretto, bocca rotonda, ansa a listello arcuato ver- 
ticale, coperchio a cupola, articolato, dal sottofondo si in- 
nalza un tubo pel passaggio del liquido. Pareti con deco- 
razioni di alberi a foglie incise a bullIio. Rame stagnato, 
alto cm. 23, diametro del ventre 15, della bocca 4,3. 

Secolo XVIII. 

194. - Conca. - Forma rotonda, fondo piano, con- 
tomo rialzata a campana, Nel centro, a sbalzo, Adamo 
ed Eva nudi, stanti ai lati dell'albcro, dal quale il serpente 
offre il pomo proibito, a destra una porta: in giro, 
u? due zone separate da circolo, motto a lettere gotiche 
illegibile. Diametro cm. 39,5, profonda 7. 

Secolo XVT. 

195 - Fronte di alare. Consta di quattro parti riunite 
a vite ; di due colonnette rastremate in basso, con ornato 
di fogliami a bassorilievo, di un'anfora al vertice, le quali 
sostengono un architrave, ornato, nel cui mezzo si eleva a 
mezzo tondo un leone coricato a destra. Ottone, alto cm. 
Ig,5, largo 21, diam. architrave 12~7. 

Secolo XVII. 

196. - Alhr  uguale di riscontro col leone coricato 
a sinistra. 

197. - Morsetb da lavoro per signora, composto da sei 
pezzi in parte riuniti a vite, altri articolati. Consta di una 
verga curva ad arco teso, munita di vite sul braccio infe- 



rime che serve a fissarla al tavolo ; sul braccio superiore si 
innalza un breve perno, al cui vertice si aggira una pia- 
strella figurante una mandibola di pesce, e questa con 
altra piastrella articolata in forma di dellino e con una 
molla costituisce la morsa. Ottone ornato a bassorilievo. 

Alto cm. 15, largo 13, 
Secolo XVII. 

198. - Scatola discoidale per odori ; consta di tre parti, 
del fondo arnovibile, del coperchio articolato a cerniera, 
che si chiudono ad innesto, e della parete, il tutto a rilievo 
e traforo. Rappresentanze a contorno libero : San Giorgio 
a cavallo trafigge il drago, dodici fanciulli alle prese con 
altrettante sfingi, giovine donna con compasso e globo, 
comitiva di cacciatori a cavallo preceduta da cani, edi- 
fici. Di ottone dorato ; diametro cm. 6,6, alta 2,6. 

Secolo XVI. 

199. - Colatoio. - Consta di tre parti ; del piede fis- 
sato con quattro viti, al controfondo, sul quale poggia 
il piatte110 a fondo traforato. Parziali ornati a bulino. 

Diametro cm. Z I , ~ .  

Secolo XVII. 

zoo. - Brocca. - Forma ovoidale, con piede e beccuccio, 
ansa a liste110 verticale. Le pareti ornate a bassorilievo 
rappresentano : sul piede, delle foglie d'acan to ; sul ventre, 
in tre compartimenti circolari, - nel primo, maschera di 
donna giovane tra due pegasi rampanti, l'uno a sinistra, 
l'altro a destra, ripetuto in quattro campi. Nel secondo, 
tre medaglioni, sui quali sono rappresentate tre donne 
nude sedute con simboli, allusivi ai nomi inscritti sulla car- 
tella AMERICA, AFRICA, EVROPA. Nel terzo sono figurate le 
tre stagioni. Inverno, Estate e Autunno con delfini alter- 



nati. Sul collo, maccherone alato, e satiro con spighe sulla 
testa e nella mano. Alta cm. 29, piede g, ventre 11. 

Peltro . 
Secolo XVIF, Fiandra. 

201. - Tondlno. - Contorno a globetti ovoidali e co- 
rona di foglie ; bordo ornato a bassorilievo da dodici rneda- 
glioni divisi da ramoscello di fiori, e figuranti dodici Santi 
U ANDREAS, IACOBVS, IOANNES, PHILIPPVS, BARTOLOMETiS, 

IVDAS THADEUS, THOMAS, IACOBUS MINOR, SIMOXTIS, MATRA- 

EVS, MATTIAS, PETRVS. )) SUI fondo, nel centro, medaglione 
colla risurrezione del Salvatore, quattro soldati colti da 
terrore. Diametro cm. 20. Peltro. 

Secolo XVI, Fiandra. Dono della contessa Paolina 
Tosio. 

202. - Piatto. - Forma ovoidale, lavoro a sbalzo, 
contorno ondulato, bordura a foglie d'acanto. Alquanto 
concavo, nel mezzo rappresenta due pastoreili e gio14.net ta 
seduti sopra una roccia con cane accovacciato ai piedi. 
A sinistra cinque pecore, a destra due colombe sul para- 
petto di una vasca, alimentata d'acqua sgorgante da una 
rupe ; nel fondo diversi alberi. Diametro cm. 21,3 x 26. 
Argento. 

Secolo XVI. 

203. - Finimenti di messale. - Setie borchie facettate, 
due cornici con braccio articolato, due piastrelle fermaglio, 
il tutto lavorato a traforo e bulino. Argento, gram. 228. 

Secolo XVII. 

204- - Scatola da profumi. - Forma di cipolla, coper- 
chio articolato a cerniera, pareti con ornati a contorno 
libero e forellini irregolari. Ottone dorato, alta cm. 3, 
diametro 6,3. 
I Secolo XVI. 



205. - Aitra simile. - Fonna emisferica, coperchio 
piano con uncino di chiusura articolato a cerniera. Sulla 
faccia del coperchio, a bassorilievo stemma - inqmrtato 
degli Sforza, sormontato da corona ducalc, ornato da ra- 
moscello di palma e d'alloro, coi due tizzoni ardenti e due 
secchi ai lati. In alto, a lettere incuce, a sinistra FR, a 
destra 11 (Francesco r r ,  ann. 1522-35). Nel fondo, a sbalzo 
e b u h o ,  colomba tra raggi, sotto cartella con scritto AVE 
GRATIA ; in giro quattro fori rotondi e circolo a doppia 
spirale. Diametro cm. 7.3. alta 23. Ottone ossidato. 

Secolo XVI. 

206. - S. Chiara. - Statuetta muliebre con sottoveste 
e manto. Alta cm. 36. 

Secolo XVIII. 

207. - G& bambino. - Fanciullo nudo, nimbato, stante 
sopra base a sagoma di bronzo, culla mano destra bene- 
dicente, globo crocif ero nella sinistra. Ai piedi, altro fanciullo 
seduto di faccia con ambo le mani sostiene uno scudo 
a testa di cavallo, a campo liscio. Bellissima patina ; alto 
cm. 53, piedestallo a colonna di legno dipinto. 

Secolo XV, attribuito a Donatello. 

zo8. - bresciano. - Busto di grandezza al 
naturale, calvo, wn barba intiera, veste e soprabito. B e b  
patina, nerastra, opera pregevolissima della scuola di Pa- 
dova. Sopra piedestallo rettangolare. 

Secolo XVI, - dono del Cav. Gio. Definetti. 

209. - OImpma colle pareti decorate a bassorilievo. 
Rappresenta in alto, fascia circolare collo scritto + A 

FVLGVRE ET TEMPESTATE LIBERA NOS ; altra fascia in basso 



composta di tralci e foglie. Nello spazio di mezzo figurano 
Cristo crocifisso, la Vergine col Bambino, S. Pietro colle 
chiavi, C. Paolo colla spada. Alta cm. 40, diametro della 
bucca 45, col manubrio arcato 54. 

Secolo XVI. Proveniente dal campanile dell' ex con- 
vento di S. Chiara vecchia. 

VETRINA 13, secondo rip'ano. 

210. - 8. Pietro. - Statuetta di bronzo del Santo, 
coperto di lunga veste, seduto di prospetto colle chiavi 
nella mano destra contro il petto, la sinistra benedicente. 
Alta cm. g,;, piedestallo di legno nero. 

Secolo XVI. 

211. - tdoletta. - Persona nuda imberbe, seduta so- 
pra base di bronzo a due ripiani, colle mani poggiate sulle 
ginocchia. 

Secolo XVII. 

212. - Pomo da ringhiera. - Palla di bronzo alquanto 
schiacciata, traforata nel centro, pareti con otto robuste 
coste verticali a punte di diamante. 

Diametro cm. g, colle coste IO,& alto 5 5 .  
Secolo XVII. 

213. - Porta orologios - Piastra robusta di rame, 
ornata di fogliami, reticolati e px-k, con foro circolare 
in alto, sormontato da piccola cornice. 

Alto cm. 17, incompleto. 
Secolo XVIII. 

214. - Calamaio. - Un piattello a pareti rialzate 
all'ingiro rientranti, decorate a bassorilievo da pampini; 
contiene due vasetti uno in forma di testa virile bicornuta; 



altro piG grande con coperchio articolato a cerniera per 
- l'inchiostro, alcuni serpi destinati ad usi diversi Al cala- 

maio è mito un cucchiaino con manico serpeggiante, sul 
i cui fondo a lettere incise si legge la data in direzione 

retrograda IIIXDM. 
Secolo XVI. 

zrg. - Ferma carte. - Serpente mostruoso, testa vi- 
rile bicome. occhi sporgenti dall'orbita, bocca spalancata, 
corpo triangolare ad angoli smussati, due zampe con cin- 
que unghie riunite da membrana, coda arcuata in alto 
colla estremità avvicinata alla testa, uso ansa. 

Secolo XVII. 

216. - Polverine. - Donna in sottana, nudo il petto 
e il braccio sinistro, chioma sciolta cascante sul dorso, 
coricata sul fianco destro dal quale si distende una d a  com- 
posta di diciannove penne in forma di valva di conchiglia. 
Diametro cm. 15,s x 12, profonda cm. 3. 

Secolo XVII. Bronzo. 

2x7. - Piede di calendabro d'altare. - Bronzo chiaz- 
zato d'ossido, forma triangolare con tre piedi a sagoma. 
Alto cm. 12. 

Secolo XVII. 

218. - Testa di giovinetta a due terzi di tondo di fronte, 
con chioma ricciuta, foro rotondo tra le labbra segnato a 
vite. Bronzo, (base di maniglia). 

Secolo XVII. 
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